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Comunicazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo 

sul Questionario di Rilevazione della Didattica 
 
L’Università Vita-Salute San Raffaele, che vuole rappresentare un punto di eccellenza nel 

panorama nazionale ed internazionale, per migliorarsi necessita di conoscere il grado di 

apprezzamento da parte dei suoi studenti relativamente ai servizi che essa fornisce, alle 

sue modalità organizzative e alla qualità della didattica. Le opinioni e gli eventuali 

suggerimenti dei nostri studenti, parte integrante e attiva dell’Università Vita-Salute San 

Raffaele, sono quindi essenziali e vengono tenute in grandissima considerazione e 

rappresentano degli strumenti informativi essenziali per il corretto funzionamento e per lo 

sviluppo futuro di questa Università. 

Al termine di ogni semestre le opinioni degli studenti vengono rilevate attraverso la 

compilazione di un apposito Questionario di Valutazione. Questa procedura è obbligatoria 

per tutte le Università Italiane come indicato e regolamentato dalla legge 370/99. Nella 

nostra Università abbiamo implementato delle procedure informatiche per velocizzare la 

raccolta e l’analisi dei questionari di valutazione garantendo l’assoluto anonimato di chi li 

compila.   

Appena raccolti, i dati dei questionari vengono inviati prima ai Presidenti di Corso di 

Laurea e ai Presidi delle Facoltà, che provvedono ad inoltrarli ai singoli docenti e 

successivamente al Nucleo di Valutazione per un’analisi dettagliata. I risultati vengono poi 

trasmessi al Comitato Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario (CNVSU - 

organismo ministeriale di controllo della qualità del sistema universitario). In base ai 

risultati ottenuti, nel caso di criticità che si evidenzino in modo sistematico, si cercherà di 

sviluppare delle procedure di intervento per porre in essere delle azioni migliorative.  

In sintesi, la compilazione dei questionari è un momento fondamentale della vita 

studentesca in cui allo studente viene richiesto di valutare l’impegno che tutti noi 

profondiamo nella didattica e nella sua organizzazione. Anche se la compilazione richiede 

un certo dispendio di tempo e di energie, ci sentiamo di sensibilizzare gli studenti a 

svolgere questo importantisimo lavoro e a farlo in modo veramente obiettivo per il bene 

di questa nostra grande istituzione. 

 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo 
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Il Corso di Laurea in Infermieristica, Nuovo Ordinamento approvato con Decreto 
Ministeriale 270 del 19 febbraio 2009, ha inizio con l’anno accademico 
2010/2011. 
 
In questa Guida saranno pertanto riportati solo i programmi dei corsi del primo 
anno ed elencati i corsi che verranno attivati negli anni successivi. 
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ATTIVITÀ FORMATIVE 
I ANNO  
 
 

1 – Infermieristica Generale, Clinica e Metodologia Applicata 

2 – Fondamenti biomolecolari della vita 

3 – Fondamenti morfologici e funzionali della vita 

4 – Fisiopatologia applicata all’infermieristica 

5 – Promozione della salute e della sicurezza 

6 – Infermieristica clinica in area chirurgica 

Discipline contributive 

7 – Attività formative professionalizzanti: 

 Tirocinio Professionale 

 Laboratorio Professionale 
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1- Infermieristica generale, clinica e metodologia applicata 

Insegnamento semestre CFU 
totali 

CFU 
parziali 

Modulo SSD Ore Docente 

  1 Infermieristica Generale MED/45 15 Dr. Manara Duilio F. 
  2 Metodologia clinica 

infermieristica 
MED/45 30 Dr.ssa Cunico Laura 

I 6 2 Infermieristica Clinica 1 MED/45 30 Dr.ssa Moranda Dina 

1 - Infermieristica 
Clinica e Metodologia 
dell’assistenza 

  1 Infermieristica Clinica 2 MED/45 15 Inf. Ognibene Lina 

Coordinatore di Corso Integrato: Dr.ssa Cunico Laura 

 

Competenze Esito:  

Lo studente progetta, gestisce e valuta l’assistenza infermieristica sulla base del paradigma 
disciplinare di riferimento e dei principi guida: Caring, Empowerment, Autocura, Comfort,  
Empatia, Relazione/Educazione  terapeutica. 
Accerta i bisogni di assistenza infermieristica attraverso metodi e strumenti di accertamento; 
Utilizza il processo di assistenza infermieristica nella presa in carico degli utenti;  
Ridetermina la pianificazione infermieristica sulla base dell’evoluzione dei problemi del paziente 
Prevede l’evoluzione dei bisogni di assistenza infermieristica della persona; 
Valuta criticamente i risultati dell’assistenza infermieristica erogata.     
Definisce le priorità degli interventi sulla base dei bisogni assistenziali e dell’utilizzo ottimale delle 
risorse disponibili. 
Lo studente organizza l’assistenza ad un paziente integrandosi con il team assistenziale e assume 
decisioni per una assistenza olistica basata sulle evidenze scientifiche nel rispetto delle differenze 
culturali ed etniche garantendo la continuità delle cure. 

Eroga un’assistenza infermieristica diretta in modo sicuro a singoli attraverso l’utilizzo di una 
pratica basata sulle evidenze, del processo infermieristico e dei principi di caring per valutare e 
diagnosticare lo stato di salute, la pianificazione degli obiettivi, l’attuazione e la valutazione delle 
cure fornite, considerando le dimensioni fisiche, psicologiche e socioculturali dell’assistenza. 

 
Modalità d’Esame:  
L’esame sarà svolto in forma scritta, secondo le seguenti modalità: 
Lo studente avrà un numero di domande a risposta multipla,  DRAB e soluzioni di casi clinici 
che integreranno i contenuti dei quattro moduli. Il LAP richiesto (livello atteso di 
performance) è fissato al 60%.  

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Modulo: MED/45 Infermieristica Generale 

Docente : Dr. Manara Duilio F. 

Curriculum Scientifico:  
Duilio F. Manara, Infermiere dal 1984, è specializzato in Ostetricia ed in Medicina Tropicale ad 
Anversa (Belgio) ed è  Laureato Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche. Ha esercitato 
in Italia ed in Africa (Mali) soprattutto nel campo materno-infantile. Attualmente è Vice-
Coordinatore, tutor e docente a contratto di Infermieristica generale (primo anno) e Evidenze 
nella pratica clinica (terzo anno) al Corso di Laurea in Infermieristica dell’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano. Dal 2004 è docente a contratto di Teoria e Filosofia del nursing presso i 
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CLM in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche dell’Università di Firenze. Tra le sue principali e più 
recenti pubblicazioni: 

 Manara DF, “Un grimaldello per uscire dalle nostre gabbie mentali: la filosofia del nursing”, 
Nursing Oggi, n. 4, 2007, pp. 6-20 

 MANARA DF, “Assistenza a misura di cultura”, Janus, n. 21, 2006, pp. 53-57. 
 MANARA, DF, ed, Infermieristica interculturale, Carocci, Roma, 2004. 
 MANARA, DF, Verso una teoria dei bisogni dell’assistenza infermieristica, Lauri Edizioni, Milano, 

2000. 
 PALESE A, DALPONTE A, MANARA D, MAROGNOLLI O, MOTTA P, TOMIETTO M, GALOPPI G, ET AL., 

“Variabilità e tendenze dei Piani di studio dei Corsi di Laurea in Infermieristica”, Quaderni delle 
Conferenze Permanenti delle Facoltà di Medicina e Chirurgia, 2007, n. 39, pp. 1628-1634. 

 SALA R, MANARA DF, “Nurses and the requests for female genital mutilation. Cultural rights 
versus human rights”, Nursing Ethics, n. 8, 2001, pp. 247-258. 

 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
E-mail: manara.duilio@hsr.it  
tel. 02 2643 4941 (2522)  
Al termine delle lezioni o su appuntamento 
 
Competenze esito: 
Lo studente progetta, gestisce e valuta l’assistenza infermieristica sulla base del paradigma 
disciplinare di riferimento e dei principi guida: Caring, Empowerment, Autocura, Comfort, 
Empatia, Relazione/Educazione terapeutica 
 
Descrittori: 
Lo studente:  
 utilizza un corpo di conoscenze teoriche derivanti dal Nursing per riconoscere i bisogni delle 
persone assistite  

 attua l’assistenza infermieristica personalizzando le scelte sulla base delle similitudini e 
differenze delle persone assistite rispetto a valori, etnie e pratiche socio culturali 

 è responsabile nel fornire e valutare un’assistenza infermieristica conforme a standard 
professionali di qualità e considerare le indicazioni legali e le responsabilità etiche così come i 
diritti della persona assistita 

 decide gli interventi da attribuire al personale di supporto e sa lavorare in modo integrato 
nell’equipe di cura rispettando gli spazi di competenza all’interno della normativa che definisce 
la responsabilità della professione infermieristica  

 
Obiettivi formativi del modulo: 
Al termine del modulo lo studente sarà in grado di: 
 Descrivere la struttura della disciplina infermieristica 
 Riconoscere le caratteristiche del paradigma del caring che orientano il ragionamento clinico 
dell’infermiere 

 Definire i concetti fondamentali dell’assistenza infermieristica 
 Descrivere il contesto normativo per l’esercizio della professione infermieristica 

 
Contenuti: 
 L’infermieristica come sapere scientifico: oggetto di studio, scopo, metodo 
 Il paradigma dell’aver-cura (caring)  
 Il bisogno di assistenza infermieristica   
 I concetti fondamentali dell’assistenza infermieristica: 

o Persona 
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o Salute 
o Ambiente 
o Assistenza infermieristica 

 I principi guida del caring per la loro applicazione nella pratica professionale 
o Empowerment 
o Autocura 
o Comfort 
o Empatia  
o Relazione/Educazione terapeutica 
o La famiglia e i caregivers 

 Il contesto normativo per l’esercizio della professione infermieristica:  
o La Legge 42/199 (Profilo professionale, Codice deontologico, Ordinamento didattico ed 

ECM) 
o L’équipe di cura (il profilo professionale del medico, del fisioterapista, …; il profilo dell’OSS) 

 
Testi adottati/consigliati:  

 DALPONTE A, MANOUKIAN OLIVETTI F, Lavorare con la cronicità. Formazione, organizzazione, rete 
dei servizi, Carocci, Roma, 2005: svv “Cura, curare”, pp. 41-43; “Caregivers”, pp. 77-82; 
“Presa in carico”, pp. 140-143. 

 MANARA DF, “Il prendersi cura dal punto di vista infermieristico”, Ben Essere Infermiere, Rivista 
del Collegio Ipasvi di Varese, 2007, n. 3, pp. 12-16. 

 Ulteriori materiali bibliografici saranno forniti dai docenti durante il corso. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
Modulo: MED/45 Metodologia clinica infermieristica 
Docente : Dr.ssa Cunico Laura 

 
Curriculum Scientifico:  
Dr.ssa Laura Cunico 
Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche (Università di Verona, 2007); Laurea 
in Pedagogia indirizzo psicologico (Università degli Studi di Verona, 1993); Diploma di Abilitazione 
alla Mediazione Familiare (Centro Studi e Ricerche sulla Famiglia, Università Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano, 2002).  
Ricercatore in Scienze Infermieristiche generali cliniche presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Università degli studi di Verona. 
Coordinatore delle Attività Formative Professionalizzanti del Corso di Laurea in Infermieristica – 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Verona. 
Insegna Infermieristica Generale e Metodologia Infermieristica; Metodologia della ricerca e teoria 
dell’assistenza nella Laurea in Infermieristica di Verona e Teoria delle Scienze Infermieristiche nel 
Corso di Laurea Specialistica in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche (Università di Modena e 
Reggio). 
Ha pubblicato articoli scientifici su riviste infermieristiche e non, italiane e straniere, autrice e 
coautrice di libri per operatori sanitari.  

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
Mail: laura.cunico@univr.it 
Laura Cunico 045 8027246  
giorno: il giorno stesso delle lezioni - ora: al termine di ogni lezione. 
 
Obiettivi formativi della disciplina:  
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- Descrivere il processo assistenziale caratteristiche e fasi; 
- Descrivere e utilizzare metodi per effettuare un accertamento infermieristico: esame fisico, 

osservazione, intervista-colloquio al fine di condurre una raccolta dati accurata sul 
paziente;  

- Mettere in relazione i principi delle scienze biologiche, umane e psicologiche al fine di 
comprendere, interpretare e collegare segni e sintomi per dedurre i problemi reali e 
potenziali dell’utente di interesse infermieristico; 

- Formulare i problemi / diagnosi infermieristiche reali e di rischio; 
- Pianificare gli interventi assistenziali; 
- Individuare e motivare i principali interventi assistenziali in relazione ai problemi 

dell’utente; 
- Valutare gli interventi infermieristici. 

Contenuti: 

IL PROCESSO ASSISTENZIALE 
Prima fase: accertamento infermieristico  

- tipi di accertamento (iniziale, mirato, d’emergenza, follow up – rivalutazione) 
- tipi di dati: soggettivi e oggettivi  
- fonti dei dati: primarie e secondarie 
- organizzazione dei dati 
- metodi di accertamento: osservazione, esame fisico (tecniche), dati di laboratorio, 

intervista – colloquio (storia del paziente) 
- scale di valutazione (grado di autonomia, rischio di lesioni da decubito, il dolore, ect.) 

Seconda fase: ragionamento diagnostico e diagnosi infermieristiche 
- ragionamento diagnostico 
- ipotesi e definizione del problema  

Terza fase: pianificazione dell’assistenza infermieristica 
- stabilire le priorità dei problemi  
- stabilire i risultati attesi  
- pianificare gli interventi infermieristici 

Quarta fase: attuazione delle cure infermieristiche 
- interventi autonomi dell’infermiere 
- interventi dipendenti  
- interventi interdipendenti /collaborativi 
- interventi di monitoraggio, di prevenzione e di cura 

Quinta fase: valutazione dei risultati attesi 
- il processo di valutazione delle cure infermieristiche erogate 
- strumenti di pianificazione  

 
Testi adottati/consigliati:  
Saiani, Brugnolli, Trattato di cure infermieristiche. 2010. Idelson Gnocchi (testo in uscita) 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo: MED/45 Infermieristica Clinica 1 
Docente : Dr.ssa Dina Moranda 
 
Curriculum Scientifico Moranda Dina:  
Istruzione e formazione  
Formazione ed esperienze lavorative: 
1 settembre 2008 incarico di Tutor presso il Corso di Laurea in Infermieristica dell’Università Vita-
Salute San Raffaele con ruolo di coordinamento del terzo anno di corso. 
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24 novembre 2007 conseguimento della Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed 
Ostetriche con l’elaborazione di una tesi il cui sviluppo è iniziato durante uno stage presso il 
Centro Studi EBN di Bologna e volto a documentare l’inserimento della figura dell’Infermiere Case 
Manager presso alcune unità operative nell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Sant’Orsola Malpighi 
di Bologna (pubblicato sulla rivista AIR ottobre-dicembre 27(4): pag 202-208.) 
24 ottobre 2002 Laurea in Infermieristica il presso L’Università Vita-Salute San Raffaele con 
elaborazione di una tesi relativa all’utilizzo della documentazione infermieristica nell’area della 
riabilitazione psichiatrica 
Dal 18 novembre 2002 al 31 agosto 2008 attività di infermiera presso L’Unità Operativa di 
Riabilitazione Specialistica 3° piano Dimer; attività svolte durante questo periodo: partecipazione 
e alla task force aziendale “riorganizzazione dell’assistenza infermieristica” e a diversi gruppi di 
lavoro ad essa collegati (es. IOG 024 “Documentazione Infermieristica”) partecipazione alla 
sperimentazione di un modello organizzativo dell’assistenza infermieristica (denominato 
“capoequipe”), partecipazione al progettazione di interventi educativi ai pazienti con patologia 
cardiovascolare presso l’U.O.; attività di tutorato agli studenti di Infermieristica durante il tirocinio 
clinico. 
Elenco pubblicazioni: 

Chiari P, Sist L, Moranda D, Biavati C, Cormonos C, Tiez C, Taddia P,  (2008) Studio per 
documentare  l’esperienza dell’inserimento degli infermieri case manager in reparti per acuti: il 
punto di vista degli operatori, dei pazienti ed i risultati clinico organizzativi” Assistenza 
Infermieristica e Ricerca  27(4): 202-209. 

Manara DF, Di Giulio P, Moranda D, Villa G, Rossetti A, Dalponte A, (2009) Le tesi di Laurea in 
Infermieristica come modalità di integrazione tra formazione e pratica clinica, Meeting di 
primavera, Struttura, qualità e sviluppo della formazione nelle lauree delle professioni sanitarie in 
Italia ed in Europa, Conferenza Permanente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie, 
Reggio Emilia, 15\16-05-09. 

Dalponte A, Di Giulio P, Montagna L, Villa G, Moranda D, Manara DF, (2009) L’insegnamento 
dell’educazione terapeutica nella laurea triennale di infermieristica, Meeting di primavera, 
Struttura, qualità e sviluppo della formazione nelle lauree delle professioni sanitarie in Italia ed in 
Europa, Conferenza Permanente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie, Reggio Emilia, 
15\16-05-09. 

Moranda D (2002) La ‘saggezza pratica’: una guida alternativa all’esercizio ‘basato sulla ricerca’ 
per l’assistenza infermieristica, Nursing Oggi, 1. 2002: 14-16. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

E-Mail: Moranda.dina@hsr.it 
Riferimenti del docente: 

 02-26432594 - Fax 02-26432527 -  
Ricevimento studenti:  

• dal lunedì al venerdì su appuntamento 
 
Competenze esito: 
Lo studente accerta i bisogni di assistenza infermieristica attraverso metodi e strumenti di 
accertamento, utilizza il processo di assistenza infermieristica nella presa in carico degli utenti, 
ridetermina la pianificazione infermieristica sulla base dell’evoluzione dei problemi del paziente, 
prevede l’evoluzione dei bisogni di assistenza infermieristica della persona e valuta criticamente i 
risultati dell’assistenza infermieristica erogata. 
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Descrittori : 
Lo studente: 
- conduce una valutazione completa e sistematica dei bisogni di salute del singolo individuo  
- utilizza tecniche di valutazione per raccogliere dati in modo accurato sui principali problemi di 

salute degli assistiti in particolare relativi a parametri vitali, igiene personale, mobilità, 
alimentazione, integrità della cute 

- analizza e interpreta in modo accurato i dati raccolti mediante l’accertamento dell’assistito 
- pianifica l’erogazione dell’assistenza infermieristica in collaborazione con gli utenti e con il team 

di cura interdisciplinare  
- Valuta i progressi delle cure in collaborazione con il team interdisciplinare 
- Utilizza abilità di pensiero critico per erogare un’assistenza infermieristica efficace agli utenti 

nelle diverse età. 

Obiettivi formativi del modulo:  

Al termine del corso lo studente sarà in grado di: 

- Effettuare la rilevazione dei parametri vitali e del dolore considerando gli elementi di qualità 
nella rilevazione e nell’interpretazione dei dati attraverso l’acquisizione delle conoscenze e 
l’applicazione delle stesse ad alcune situazioni cliniche che evidenziano la correlazione dei 
parametri rilevati (conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare conoscenza e 
comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di individuare i problemi relativi alla cura 
dell’igiene personale, individuare gli interventi assistenziali con attenzione alla promozione 
dell’autocura e valutarne degli esiti (conoscenza e capacità di comprensione, capacità di 
applicare conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di identificare i problemi relativi alla mobilità e 
alla meccanica corporea ed individuare i principi che sottendono alla scelta degli interventi 
assistenziali per la gestione della mobilizzazione in sicurezza per il paziente e per l’operatore 
nelle diverse situazioni cliniche. (conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare 
conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di individuare i problemi relativi 
all’alimentazione in relazione alle tendenze epidemiologiche e agli stili di vita a rischio; 
identificare i principali interventi assistenziali anche in relazione alle prescrizioni di diete 
terapeutiche con attenzione agli elementi di confort e gli interventi educativi per una 
dimissione sicura(conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare conoscenza e 
comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di individuare i problemi relativi all’integrità 
della cute e alla guarigione delle ferite ponendo attenzione alla valutazione dei rischi e 
individuare gli interventi assistenziali preventivi e curativi nel rispetto dei principi igienici e di 
sicurezza per il paziente (conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare 
conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio) 

Contenuti del modulo: 

1) L’accertamento dei parametri vitali e rilevazione del dolore 
- L’accertamento dei parametri vitali: la pressione arteriosa, il polso, la funzione respiratoria e 

la temperatura corporea  
- Il dolore: tipi di dolore, fattori che influenzano la percezione del dolore; accertamento e 

diagnosi infermieristica di dolore  
- La qualità nella rilevazione ed interpretazione dei dati rilevati  

2) Problemi relativi alla cura dell’igiene personale e interventi assistenziali: 
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- Caratteristiche demografiche e culturali e variabili che influiscono sulle cure igieniche della 
persona 

- L’igiene per la sicurezza del paziente 
- Assessment ed esame fisico 
- Gestione dell’assistenza infermieristica per l’igiene personale con attenzione ad alcune 

situazioni di criticità (es. perioperatorio, immunodepressione) con attenzione all’autocura 

3) Problemi relativi alla mobilità e alla meccanica corporea e interventi assistenziali: 
- Caratteristiche epidemiologiche e demografiche che influiscono sulla mobilità e la meccanica 

corporea 
- Assessment ed esame fisico (mobilità e immobilità) 
- la valutazione delle attività di vita quotidiana (ADL) attraverso l’utilizzo di scale (Katz, indice 

di Barthel) 
- La sindrome da immobilità  
- Gestione dell’assistenza infermieristica per la mobilizzazione in alcune specificità cliniche 

(paziente chirurgico, paziente ortopedico, nella disabilità)  
- Le principali posture e le logiche che sottendono all’utilizzo degli ausili  
- Elementi di sicurezza correlati alla mobilizzazione: la valutazione dei rischi (rischio di caduta 

e rischio trombo embolico) 

4) Problemi relativi all’alimentazione e interventi assistenziali: 

- Caratteristiche epidemiologiche, demografiche e culturali che influenzano le scelte alimentari 
- I fattori e stili di vita che influiscono sull’alimentazione 
- Assessment ed esame fisico  
- Il fabbisogno nutrizionale 
- Gestione dell’assistenza infermieristica per la nutrizione del paziente senza restrizioni 

dietetiche con attenzione ai fattori di confort per l’assunzione del pasto 
- Gestione dell’assistenza infermieristica per la nutrizione del paziente con disfagia  
- Gestione dell’assistenza infermieristica per la nutrizione del paziente chirurgico nella fase pre 

e post operatoria 
- Interventi di educazione terapeutica per una dimissione sicura 

5) Problemi relativi all’integrità della cute e alla guarigione delle ferite e interventi 
assistenziali: 

- Fattori che influiscono sulla funzione tegumentaria 
- Assessment ed esame fisico e la valutazione del rischio di alterazione dell’integrità cutanea  
- Identificazione degli interventi di prevenzione della formazione di lesioni da pressione 

(utilizzo di scale: Norton, Braden) 
- Fattori che influiscono sulla guarigione delle ferite  
- Gestione dell’assistenza infermieristica in presenza di alterazioni dell’integrità cutanea 

(lesioni da pressione, ferite chirurgiche) 
- Il dibattito in letteratura: prove di efficacia ed aree grigie sulla scelta di metodi e presidi per 

la prevenzione delle lesioni da pressione 
 
Testi adottati/consigliati:  

- Potter A.G, Perry P.A (2006) Infermieristica generale-clinica, ed. it. a cura di L. Saiani e A. 
Brugnolli, vol. I, Idelson Gnocchi, Napoli - capitoli indicati a lezione dal docente. 

 
Per la preparazione all’esame di profitto, durante le lezioni, saranno indicati i capitoli del manuale 
di Infermieristica e gli articoli scientifici a supporto per l’approfondimento individuale.  
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Modulo: MED/45 Infermieristica Clinica di Base 2 
Docente : Inf. Lina Ognibene 
 

Curriculum Scientifico:  
Lina Ognibene:  2001 conseguito il Diploma Universitario in  Infermiere nel (Università degli 
Studi di Palermo) con votazione 108/110 
Partecipato a corsi di formazione nell’ambito dell’infermieristica clinica. 
Partecipato al corso ECM (edizione 2008) sulla Tutorship nella conduzione del tirocinio clinico dello 
studente infermiere.  
Ha svolto la funzione di Assistente di Tirocinio nella conduzione dei tirocini degli studenti infermieri 
dal 2002 ad oggi. 
Ha lavorato come infermiera presso l’Unità Operativa Recupero e Rieducazione Funzionale dal 
2002 al 2007, dal marzo 2008 lavora presso l’Unità Operativa di Cardiochirurgia Ospedale San 
Raffaele di Milano.  
Ha collaborato a numerose attività formative di laboratorio presso il Corso di Laurea in 
Infermieristica.  
Insegna Infermieristica Clinica di Base 2 (SSD/Med 45) dal 2007 presso il Corso di Laurea in 
Infermieristica Università Vita Salute San Raffaele.  
 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

E-Mail: ognilina@hotmail.it 
 02-26437532 (Unità Operativa) 

Ricevimento studenti: su appuntamento 
 
Competenze esito: 
Lo studente Accerta i bisogni di assistenza infermieristica attraverso metodi e strumenti di 
accertamento, utilizza il processo di assistenza infermieristica nella presa in carico degli utenti, 
ridetermina la pianificazione infermieristica sulla base dell’evoluzione dei problemi del paziente, 
prevede l’evoluzione dei bisogni di assistenza infermieristica della persona e valuta criticamente i 
risultati dell’assistenza infermieristica erogata. 

Descrittori : 

Lo studente: 
- conduce una valutazione completa e sistematica dei bisogni di salute del singolo individuo  
- utilizza tecniche di valutazione per raccogliere dati in modo accurato sui principali problemi di 

salute degli assistiti in particolare relativi alla funzione respiratoria, equilibrio elettrolitic, o 
eliminazione urinaria ed intestinale, riposo e sonno. 

- analizza e interpreta in modo accurato i dati raccolti mediante l’accertamento dell’assistito 
- pianifica l’erogazione dell’assistenza infermieristica in collaborazione con gli utenti e con il team 

di cura interdisciplinare  
- Valuta i progressi delle cure in collaborazione con il team interdisciplinare 
- Utilizza abilità di pensiero critico per erogare un’assistenza infermieristica efficace agli utenti 

nelle diverse età. 

Obiettivi formativi del modulo:  

Al termine del corso lo studente sarà in grado di: 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di identificare i problemi relativi alla funzione 
respiratoria e la conseguente ossigenazione; individuare i principi della scelta delle tecniche e 
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delle cure infermieristiche da attuare per una corretta ossigenazione e promuovere 
l’educazione e l’autocura. (conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare 
conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di identificare i pazienti con squilibri 
idroelettrolitici reali o potenziali tenendo conto delle patologie e degli stili di vita a rischio; 
identificare i principali interventi assistenziali ed attuare un bilancio idrico corretto. Attuare 
un’appropriata educazione sanitaria per prevenire e gestire gli squilibri idroelettrolitici. 
(conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare conoscenza e comprensione, 
autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di individuare i problemi relativi all’eliminazione 
intestinale correlati all’età e ad altri fattori che la influenzano; riconoscere le alterazioni e la 
conseguente manifestazione della funzione intestinale. Promuovere l’educazione per 
correggere gli stili di vita e conoscere gli interventi per gestire le alterazioni della funzione 
intestinale stessa (conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare conoscenza e 
comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico considerando le differenze correlate all’età e ad altri 
fattori al fine di individuare un normale modello di eliminazione urinaria; conoscere i fattori che 
possono alterare la normale funzione urinaria, identificare i principali interventi assistenziali e 
promuovere interventi educativi ai pazienti che lo necessitano. (conoscenza e capacità di 
comprensione, capacità di applicare conoscenza e comprensione, autonomia di giudizio) 

- Effettuare l’accertamento infermieristico al fine di individuare i problemi relativi al sonno e al 
riposo e valutare i fattori che li influenzano tenendo conto delle condizioni di vita del paziente e 
sviluppare un piano assistenziale partendo dai bisogni specifici del paziente stesso. 
(conoscenza e capacità di comprensione, capacità di applicare conoscenza e comprensione, 
autonomia di giudizio) 

 
Contenuti del modulo:  

1) Problemi relativi alla funzione respiratoria ed interventi assistenziali 

- Fattori che influiscono sulla funzione respiratoria 

- Assessment ed esame fisico     

- Alterazioni della funzione respiratoria: impatto sulle attività di vita quotidiana (ADL) 

- interventi infermieristici per la liberazione efficace delle vie aeree 

- interventi infermieristici per la prevenzione delle infezioni respiratorie 

- gestione infermieristica del paziente sottoposto a ossigenoterapia e terapie inalatorie e 
drenaggi posturali 

- Interventi educativi per la dimissione sicura di pazienti affetti da patologie respiratorie 

2) Problemi relativi al bilancio idroelettrolitico ed all’equilibrio acido-base e 
conseguenti interventi assistenziali 

- Assessment ed esame fisico 

- Equilibrio idroelettrolitico ed acido-base 

- Fattori che influiscono sui liquidi, sugli elettroliti e sull’equilibrio acido-base 

- Alterazioni dell’equilibrio idrico, elettrolitico ed acido-base 

- Gestione infermieristica del bilancio idrico ed esercitazione su casi clinici 

- Problemi relativi alla gestione di un corretto bilancio idrico. 

- Interventi educativi per la dimissione sicura di pazienti con squilibri idroelettrolitici  
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3) Problemi relativi all’eliminazione intestinale ed interventi assistenziali 

- Assessment, esame fisico  

- Fattori che influiscono sull’eliminazione intestinale 

- Alterazioni della funzione intestinale e loro impatto sulle attività di vita quotidiana  

- Interventi infermieristici correlati alle alterazioni della funzione intestinale 

- La gestione di clisteri evacuativi e medicali 

- Problematiche relative alla gestione dei pazienti con alterazione della funzione        
intestinale 

- Logiche che sottendono alla scelta dei presidi adeguati da utilizzare  

- Interventi educativi per la dimissione sicura di pazienti con alterazioni della funzione 
intestinale 

- Gestione infermieristica della preparazione intestinale nel paziente chirurgico 

4) Problemi relativi all’eliminazione urinaria ed interventi assistenziali 

- Assessment ed esame fisico 

- Considerazioni sulle fasi della vita 

- Fattori che influiscono sull’eliminazione urinaria 

- Alterazioni della funzione urinaria (minzione e diuresi), loro manifestazione e  impatto sulle 
attività di vita quotidiana 

- Interventi infermieristici legati alle alterazioni della funzione urinaria 

- Gestione di cateteri vescicali, cateterismi estemporanei e cistolusi e principali problematiche 

- Interventi educativi per la dimissione sicura di pazienti portatori di catetere vescicale a 
permanenza o per sottoposti ad autocateterismo. 

5) Problemi relativi al riposo e sonno ed interventi assistenziali  

- Assessment e considerazioni sulle fasi della vita 

- Fisiologia del sonno: ritmi circadiani, regolazione del sonno, stadi del sonno, cicli del sonno 

- Sonno e riposo normali 

- Fattori che influiscono sul riposo e sul sonno 

- Alterazioni del riposo e del sonno 

- Interventi infermieristici nei casi di alterazioni del sonno e del riposo 

- Problematiche relative alla gestione dei pazienti con alterazioni del sonno e del riposo in 
ospedale 

- Interventi educativi per la gestione a domicilio delle alterazioni del riposo e del sonno 
 

Testi di riferimento 

- Potter A.G, Perry P.A (2006) Infermieristica generale-clinica, ed. it. a cura di L. Saiani e A. 
Brugnolli, vol. I, Idelson Gnocchi, Napoli - capitoli indicati a lezione dal docente. 

- Norme Igienico Sanitarie di Base a cura del Comitato Infezioni Ospedaliere Direzione Sanitaria 
Ospedale San Raffaele  

 
Per la preparazione all’esame di profitto, durante le lezioni, saranno indicati i capitoli del manuale 
di Infermieristica e gli articoli scientifici a supporto per l’approfondimento individuale.  
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2 – Fondamenti biomolecolari della vita 
 

Insegnamento semestre CFU 
totali 

CFU 
parziali 

Modulo SSD Ore Docente 

  2 Biochimica BIO/10 24 Dr. Ferrero Carlo Alberto 
2 - Fondamenti 
biomolecolari della 
vita 

 

I 4 2 Biologia applicata e 
genetica 

BIO/13 24 Prof. Casari Giorgio 

Coordinatore di Corso Integrato: Prof. Casari Giorgio 

 
Competenze Esito:  

Lo studente utilizza i principi della biochimica, della biologia e della genetica per la comprensione 
degli aspetti strutturali e funzionali del corpo umano e le loro implicazione nell’infermieristica 
clinica. 
Sa utilizzare la conoscenza dei principali processi biologici a partire dai meccanismi molecolari che 
sono alla base delle funzioni cellulari per arrivare alla comprensione delle logiche del 
funzionamento dei tessuti e della loro integrazione. 
Queste informazioni sono la base per l’approccio ai quadri patologici che saranno approfonditi 
negli insegnamenti successivi. 
 
Modalità d’Esame:  
Prova scritta 
 
Testi adottati/consigliati:  
Alberts B. et al. Biologia molecolare della cellula. Zanichelli 
Lewin B. Il gene VIII. Zanichelli 
Russell PJ. Genetica. Edises 
Strachan T. & Read AP. Genetica molecolare umana. UTET 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo : BIO/10 Biochimica 

Docente : Dr. Carlo Ferrero 

Curriculum Scientifico:  

Laurea con lode in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche nel 1987. Consegue nel 1992 la specialità 
in Biochimica e Chimica Clinica presso l’Università di Milano. Responsabile dal 1991 del laboratorio 
di Tecniche Separative e successivamente del Laboratorio Urgenze del Centro S. Luigi 
dell’Ospedale San Raffaele. Dal 1993 lavora alle attività di Certificazione del Laboratorio 
Standardizzazione del S. Raffaele che opera sotto il coordinamento del Centers for Disease Control 
di Atlanta nelle attività di Standardizzazione dei dosaggi di lipidi sierici. Responsabile nell’area 
della Grande Automazione di Laboraf dal 2005 al 2010. Attualmente lavora come responsabile 
della Ricerca e Sviluppo di Sentinel CH. E’ autore di una trentina di articoli su riviste nazionali e 
internazionali, con particolare attenzione allo studio dei Materiali di Calibrazione e Controllo, ai 
metodi di Riferimento per la determinazione della concentrazione di attività enzimatica nel siero e 
ai Programmi di Valutazione Esterna di Qualità in Chimica Clinica. 

Recapito del docente e giorno di appuntamento:  

Indirizzo di posta elettronica: carloalbertoferrero@sentinel.it 
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Telefono: +39-02-34551475 
Ricevimento studenti: previo appuntamento telefonico 

Obiettivi formativi della disciplina:  

• L’equilibrio chimico applicato ai sistemi viventi: principi di cinetica enzimatica. 
• Fondamenti del metabolismo di carboidrati, grassi e proteine  
• Comprendere i più rilevanti aspetti di chimica legati al trasporto dei gas all'equilibrio acido-

base.  
 
Contenuti della disciplina:  
1. Principi e convenzioni nella rappresentazione dell’equilibrio chimico applicati alle reazioni degli 

organismi viventi. 
2. Gli enzimi come biocatalizzatori: struttura, inibizione e attivazione enzimatica,  funzione dei 

coenzimi; utilizzo diagnostico delle concentrazioni plasmatiche degli enzimi 
3. Metabolismo dei carboidrati: regolazione dei livelli ematici di glucosio; glicogenesi e 

glicogenolisi; glicolisi, Ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa, shunt degli esoso monofosfati; 
cenni sulle principali patologie correlate. 

4. Metabolismo dei grassi: assorbimento e ossidazione; ruolo svolto dai corpi chetonici; 
colesterolo; cenni sulle patologie connesse al consumo e all’accumulo dei grassi. 

5. Le Proteine: classi di struttura, funzioni e classificazione. Metabolismo proteico: cenni sul ciclo 
dell’azoto, sintesi proteica; aminoacidi, classificazione, reazioni di transaminazione, 
catabolismo aminoacidico e ciclo dell’urea. 

6. pH e principali sistemi tampone; acidosi e alcalosi metabolica e respiratoria; equilibrio idrico ed 
elettrolitico. 

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
Modulo: BIO/13 Biologia applicata e genetica 

Docente : Prof. Giorgio Casari 

 
Curriculum Scientifico del docente:  
Laurea Chimica e Tecnologie Farmaceutiche, 1985, Universita’ degli Studi di Milano, 
Milano. 
Esperienza Professionale 
1986: Borsista presso il Dipartimento "Struttura e regolazione geniche" EMBL 
(European Molecular Biology Laboratory), Heidelberg-D. 
1987-90: Ricercatore, Dipartimento di Biotecnologie, Istituto Sieroterapico, Milano. 
1991-94: Responsabile, Unita’ di Biologia Molecolare, Istituto di Ricerca Prassis-Sigma- 
Tau, Milano 
1992: Visiting scientist, Dipartimento di Genetica Statistica, C.E.P.H. (Centre d’Etude 
et de Polimorphism Humaine), Paris-F. 
1994-2000: Coordinatore di Ricerca, Telethon Istitute of Genetics and Medicine 
(TIGEM), Milano. 
2000-presente: Responsabile, Unità di Genetica Molecolare Umana, Istituto Scientifico 
San Raffaele, Milano. 
2005: Professore di Genetica Medica, Facoltà di Medicina, Universita’ Vita-Salute San 
Raffaele, Milano. 
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Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
Mail: casari.giorgio@hsr.it 
Il docente riceve su appuntamento previo accordi tramite mail  
 
Obiettivi formativi della disciplina:  
Fornire allo studente nozioni teoriche relative ai processi biologici con particolare attenzione 
all’aspetto molecolare e cellulare. Conoscere ed utilizzare concetti e conoscenze relative alla basi 
molecolari dell’ereditarietà mendeliana e non-mendeliana. 
 
Contenuti della disciplina:  
Organizzazione degli esseri viventi: organismi procarioti ed eucarioti. 
Struttura della cellula eucariotica: la membrana plasmatica, il citoplasma e il nucleo, struttura e 
funzione. 
Organelli cellulari: nucleo, reticolo endoplasmatico liscio e ruvido, ribosomi, apparato di Golgi 
mitocondri, endosomi, perossisomi e lisosomi, centrioli. Citoscheletro. Matrice extracellulare. 
La struttura del DNA 
Geni, struttura e funzione 
La replicazione del DNA. Meccanismi di riparazione 
La trascrizione del DNA. I diversi tipi di RNA. Il codice genetico 
La traduzione dell’RNA in proteina 
Ripiegamento delle proteine, modificazoni post-traduzionali, targeting, secrezione 
Il ciclo cellulare. Mitosi e meiosi 
La genetica mendeliana: incroci di monoibridi e la legge della segregazione. 
Incroci di diibridi e la legge dell’assortimento indipendente. 
Analisi degli alberi genealogici: malattie autosomiche dominanti e recessive, malattie associate al  
cromosoma X, malattie collegate ad alterazioni del DNA mitocondriale, esempi di malattie 
monofattoriali.  
Estensioni dell’analisi genetica mendeliana: dominanza incompleta, codominanza, penetranza ed 
espressività.  
Esempi di malattie multifattoriali. 
Mutazioni cromosomiche: variazioni della struttura, del numero e riarrangiamenti dei cromosomi. 
Mutazioni geniche: spontanee e indotte, test di Ames. 
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3 – Fondamenti morfologici e funzionali della vita 
 

Insegnamento semestre CFU 
totali 

CFU 
parziali 

Modulo SSD Ore Docente 

  4 Anatomia Umana BIO/16 48 Dr. Citterio Giovanni 
3 - Fondamenti 
morfologici e 
funzionali della vita 

I 7 3 Fisiologia BIO/09 36 Dr. Citterio Giovanni 

Coordinatore di Corso: Dr. Citterio Giovanni 

 
Competenze Esito:  
Lo studente utilizza i fondamenti dell’anatomia e della fisiologia umana per identificare e 
interpretare i dati di accertamento correlati ai modelli funzionali di salute quali attività ed 
esercizio, nutrizione e metabolismo,  eliminazione, riposo e sonno, cognizione e percezione, 
sessualità e riproduzione e per l’identificazione dei problemi\quesiti di assistenza. 
 
Modalità d’Esame:  
L’esame si compone di due parti: una parte scritta formata da 60 quiz a risposta multipla e una 
parte orale, obbligatoria per tutti e subordinata al raggiungimento di un punteggio di sufficienza 
nella parte scritta (almeno 36 risposte esatte su 60). 

 
Testi adottati/consigliati:  
Bibliografia raccomandata 
Cattaneo L., Anatomia e fisiologia dell'uomo, editore Monduzzi   

oppure (se il libro sopracitato dovesse essere esaurito): 

Autori vari, Anatomia Umana, opera basata sul testo Anatomia e Fisiologia dell'Uomo del prof. 
Luigi Cattaneo, editore Monduzzi 

 

Bibliografia suggerita per approfondimento personale 
Martini F.H., Timmons M.J., Tallitsch R.B., Anatomia Umana, Napoli, Edises, 2004 

Germann W.J., Stanfield C.L., Fisiologia umana, Napoli, Edises, 2006 
Abrahams Peter, Atlante del corpo umano, DIX editore 2009 

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
Curriculum scientifico del docente: 
Il Dott. Citterio Giovanni, laureato in Medicina e Chirurgia, ha conseguito i diplomi di 
specializzazione in Oncologia, Chirurgia d’Urgenza e Pronto Soccorso, Medicina Interna e 
attualmente lavora presso la Unità Operativa di Medicina afferente al Dipartimento di Oncologia 
dell’Ospedale San Raffaele, svolgendo attività clinica riguardante tutti i campi della Medicina 
Interna e coordinando studi sperimentali con l’impiego di nuovi agenti biologici per la cura dei 
tumori non ematologici. Ha frequentato l’Istituto di Statistica Medica e Biometria dell’Università di 
Milano svolgendo ricerche di tipo epidemiologico, e il I Istituto di Fisiologia Umana dell’Università 
di Milano, eseguendo studi sperimentali sulla fisiologia respiratoria. Per il Corso di Laurea in 
Medicina e Chirurgia ha svolto attività didattica per il corso di Patologia Speciale Medica e attività 
tutoriale per il corso di Semeiotica Medica e per il corso di Oncologia Medica presso il Polo 
Didattico S. Raffaele della Università di Milano. Attualmente svolge attività tutoriale per i corsi 
attinenti alla Medicina Interna dell’Università Vita-Salute S. Raffaele. E’ stato tutore e/o 
correlatore di numerose tesi di laurea su argomenti internistici e autore di numerose pubblicazioni 
in ambito oncologico. Per il Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche (Università Vita-Salute S. 
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Raffaele) è stato dal 1991 titolare di insegnamenti dell’area biomedica per le materie di: 
Farmacologia, Patologia Generale, Immunologia e Malattie dell’Apparato Respiratorio. In 
particolare dal 1992 ha insegnato Anatomia Umana e Fisiologia acquisendo una consolidata 
esperienza nella metodologia didattica di queste due importanti materie. Dal 2005 insegna 
Anatomia Umana anche presso il Corso di Laurea in Igiene Dentale della Università Vita-Salute S. 
Raffaele. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

Dott. G. Citterio, Divisione di Medicina 1 Q  
e-mail: citterio.giovanni@hsr.it 
Tel 02.26432472  02.26437412 
il docente è disponibile per eventuali domande o approfondimenti al termine di tutte le lezioni o in 
altri giorni previo appuntamento da concordare. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo: BIO/16 Anatomia e Fisiologia 1 

Docente : Dr. Giovanni Citterio 

Obiettivi formativi del modulo: 

Il corso si propone di presentare sistematicamente l’organizzazione anatomica del corpo umano, 
quale premessa fondamentale allo studio delle successive discipline specialistiche. Si inserisce nel 
corso integrato di anatomia e fisiologia in quanto l’organizzazione dei vari organi e apparati è 
strettamente connessa alla loro funzione. Sarà seguito ove possibile un criterio topografico per 
aiutare a comprendere l’interazione dei vari organi e apparati tra loro sia dal punto di vista 
anatomico che fisiologico 
 
Contenuti del modulo:  
Richiami di Citologia e Istologia: Organizzazione generale della cellula, membrana plasmatica, 
organuli citoplasmatici, nucleo, cromosomi, informazione genetica, meiosi, mitosi, specializzazioni 
della superficie cellulare, giunzioni intercellulari. Definizione di tessuto, tessuti fondamentali del 
corpo umano 
Anatomia generale: composizione generale del corpo umano, terminologia anatomica: piani 
corporei, termini di posizione, regioni corporee: testa, collo, tronco, arti, cavità corporee, 
suddivisione del corpo in apparati 
Strutture di sostegno e movimento: ossa e scheletro: classificazione, ossa del cranio (neuro, 
splancnocranio), colonna vertebrale, gabbia toracica, ossa dell'arto superiore, ossa dell'arto 
inferiore. Articolazioni. Muscoli: caratteristiche generali, muscoli del capo, muscoli del collo, 
muscoli del dorso, muscoli del torace, muscolo diaframma, muscoli dell'addome, muscoli dell'arto 
superiore, muscoli dell'arto inferiore  
Strutture di rivestimento: apparato tegumentario: suddivisione, epidermide, derma, sottocute, 
annessi cutanei: unghie, peli, ghiandole 
Organi e strutture contenute nel capo: encefalo: cervello, cervelletto, diencefalo, tronco 
encefalico, ventricoli cerebrali, meningi, liquido cefalo-rachidiano, ipofisi, principali nervi cranici, 
occhio e annessi, orecchio esterno, medio, interno, naso e cavità nasali, seni paranasali, cavità 
orale, tonsille 
Organi e strutture contenute nel collo: midollo spinale, nervi spinali, faringe, laringe, tiroide, 
paratiroidi, composizione del tubo digerente, esofago cervicale 
Organi e strutture contenute nel torace: cavità pleurica, spazio mediastinico,  trachea, 
bronchi, polmoni, esofago toracico, timo, cuore, pericardio, nervi vago e frenico 
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Apparato circolatorio: circolazione sanguigna: arterie, vene, capillari, circolazione polmonare, 
circolazione sistemica, aorta e principali arterie, principali vene: cava sup., cava inf., sistema 
portale, sistema delle v. azygos, vene superficiali degli arti, circolazione linfatica: struttura dei 
capillari, composizione della linfa, dotto toracico, linfonodi 
Organi e strutture contenute nell'addome: stomaco, duodeno, intestino mesenterico, 
peritoneo, cieco e appendice, colon, fegato, colecisti, vie biliari extraepatiche, pancreas esocrino e 
endocrino, bile ed enzimi digestivi, reni, bacinetti renali, ureteri, surreni, milza 
Organi e strutture contenute nella cavità pelvica: intestino retto, vescica urinaria, 
composizione dell'urina, uretra, organi riproduttivi femminili, organi riproduttivi maschili 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
Modulo: BIO/09 Anatomia e Fisiologia 2 

Obiettivi formativi del modulo:  

Il corso si propone di presentare il funzionamento dei vari organi e apparati, integrando le nozioni 
di anatomia e cercando di approfondire le strette interrelazioni tra i vari apparati. Saranno 
presentati e approfonditi in particolare i concetti di maggiore rilevanza nella pratica clinica 
quotidiana 
 
Contenuti del modulo:  
Fisiologia del Sistema Nervoso: Potenziale di riposo e potenziale di azione, Pompa sodio-
potassio, Fisiologia della trasmissione dell'impulso nervoso, Periodo refrattario assoluto e relativo, 
Sommazione spaziale e temporale degli impulsi, Sistema nervoso autonomo ortosimpatico e 
parasimpatico. I riflessi 
Fisiologia dell'apparato osteomuscolare: Fisiologia della contrazione muscolare, Funzioni del 
movimento su tono e trofismo muscolare, Muscoli come leve, Arco riflesso e fuso neuromuscolare 
Fisiologia del cuore: Peculiarità della contrazione cardiaca, Cellule pace-maker, Ciclo cardiaco, 
Elettrocardiogramma 
Fisiologia della circolazione sanguigna: Pressione arteriosa, Onda sfigmica, Polsi periferici e 
centrali, Misurazione incruenta della pressione arteriosa, Fisiologia degli scambi capillari, Pressione 
oncotica. Distribuzione dell’acqua corporea. 
Fisiologia dell'apparato respiratorio:  Funzioni delle vie aeree, Controllo nervoso della 
respirazione, Volumi polmonari statici, Meccanica respiratoria, Diffusione dei gas, Barriera alveolo-
capillare, Tensione superficiale e surfactante, Curva di legame dell'emoglobina per l'ossigeno, 
Trasporto di CO2, Rapporto ventilazione/perfusione, chemocettori centrali e periferici, Equilibrio 
acido-base, Emogasanalisi 
Fisiologia del rene: Nefrone, Regolazione della filtrazione, Riassorbimento e secrezione tubulare, 
Clearance, Equilibrio idrico e distribuzione dei liquidi nell'organismo, Equilibrio elettrolitico, Ruolo 
renale nella regolazione equilibrio acido-base, Sistema renina-angiotensina-aldosterone, 
eritropoietina, Fisiologia della minzione, Composizione dell'urina 
Fisiologia dell'apparato digerente: Cavo orale: saliva, denti, meccanismo della deglutizione, 
Esofago: peristalsi, Stomaco: produzione succo gastrico, fattore intrinseco, pancreas: 
composizione succo pancreatico, secretina-pancreozimina, Fegato: lobulo epatico, sistema portale, 
produzione della bile, composizione della bile, Intestino tenue: processi di digestione, struttura di 
villi e microvilli, processi di assorbimento, Controllo nervoso della peristalsi, Plessi mioenterico e 
sottomucoso 
Fisiologia delle ghiandole endocrine e dell’apparato riproduttivo: Generalità sugli 
ormoni, Meccanismi di feed-back, Ipotalamo: dettaglio sulle funzioni, ADH e ossitocina, Sistema 
portale ipotalamo-ipofisario, Ipofisi, GH, ACTH, TSH, prolattina, FSH, LH, Tiroide, produzione e 
rilascio degli ormoni tiroidei, calcitonina, Paratiroidi, Paratormone e metabolismo del calcio, 
Surreni: midollare e corticale, aldosterone, corticosteroidi, Pancreas endocrino, Metabolismo del 
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glucosio, Ormoni contro-insulari, Ovaio, Produzione di estrogeni e progestinici, Ciclo ovarico e ciclo 
uterino, Testicoli, Produzione cellule germinali 
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4 – Fisiopatologia applicata all’infermieristica 

 
Insegnamento semestre CFU 

totali 
CFU 
parziali 

Modulo SSD Ore Docente 

  2 Patologia generale MED/04 24 Prof. Poli Guido 
I 6 2 Farmacologia generale BIO/14 24 Dr.ssa Sciorati Clara 4 – Fisiopatologia 

applicata 
all’infermieristica 

  2 Semeiotica e 
Fisiopatologia 

MED/09 24 Prof. Manfredi Angelo 

Coordinatore di Corso Integrato: Prof. Manfredi Angelo 

Competenze esito:  
Lo studente utilizza il processo assistenziale avvalendosi dei fondamenti della patologia e 
fisiopatologia e integra le conoscenze e le abilità dell’assistenza per erogare una cura 
infermieristica, adottando il ragionamento diagnostico necessario per identificare le alterazioni 
fisiopatologiche, le correlazioni sistemiche tra organi ed apparati ed i concetti generali di 
farmacocinetica e farmacodinamica 
 
Obiettivi formativi del Corso Integrato:  
Il corso si propone di: 
 far acquisire i concetti base riguardanti le principali malattie ed i processi patogenetici 

fondamentali; descrivere le principali alterazioni cellulari nel corso della malattia, i meccanismi 
fisiopatologici che possono determinarle in diversi distretti dell’organismo. 

 riconoscere e distinguere le strutture che compongono il sistema immunitario e i meccanismi 
con i quali si attiva la risposta immunitaria; conoscere le cause generali di alterazione delle 
funzioni metaboliche e riconoscerne le conseguenze sui sistemi omeostatici dell’organismo ed i 
rispettivi sintomi.  

 Identificare i meccanismi alla base della determinazione di sintomi e segni di malattia a livello 
sistemico e dei vari distretti con attenzione particolare all’inserimento di ciascun elemento nel 
quadro fisiopatologico della condizione di base. 

 descrivere le caratteristiche farmacocinetiche, farmacodinamiche generali dei farmaci; 
conoscere le modalità di somministrazione ed i fattori che possono modificare la risposta ad un 
farmaco con i rispettivi rischi e reazioni all’uso degli stessi.  

 
Testi adottati/consigliati:  
bibliografia raccomandata  
Furlanut M., Farmacologia generale e clinica per le lauree sanitarie, Padova, Piccin, 2007, 
Pontieri G.M., Patologia generale e fisiopatologia generale, Padova, Piccin, 2007, 2/a ed. 
Potter-Perry, Infermieristica generale-clinica,Napoli, Sorbona,2006     
 
bibliografia suggerita allo studente per gli approfondimenti. 
Dorigo P., Farmacologia Generale, Padova, CEDAM, 2006, 3/a ed.  
R. Paoletti, S. Nicosia, F. Clementi, G. Fumagalli, Farmacologia generale e molecolare, Torino, 
UTET. 
Tàmmaro A E., Casale G., Frustaglia A., Manuale di Geriatria e Gerontologia, Milano, McGraw-Hill, 
2000, 2/a ed. 
 
Modalità d’Esame:  
Prova scritta 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Modulo: MED/04 Patologia generale 

Docente : Prof. Guido Poli 

Curriculum Scientifico:  
Coinvolto nello studio dell’immunopatogenesi dell’infezione da HIV/AIDS fin dal 1984, l’interesse 
di ricerca del docente è da sempre focalizzato sul ruolo di linfociti e fagociti mononucleati come 
bersaglio d’infezione e target di alterata regolazione immunologica, contribuendo con i primi lavori 
di coinvolgimento di macrofagiche e cellule NK nella patogenesi dell’infezione. In particolare, in 
passato ha studiato ruolo di diverse citochine e, successivamente, chemochine nel controllo della 
replicazione virale. Ha quindi contribuito significativamente a definire il paradigma di regolazione 
trascrizionale e post-trascrizionale della replicazione virale da parte di molecole pro e anti-
infiammatorie.  
 
5 pubblicazioni 
 G. Poli, B. Bottazzi, R. Acero, L. Bersani, V. Rossi, M. Introna, A. Lazzarin, M. Galli, & A. 

Mantovani.  Monocyte function in intravenous drug abusers with lymph-adenopathy and in 
patients with acquired immunodeficiency syndrome: selective impairment of chemotaxis.  Clin. 
Exp. Immunol, 62: 136-142, 1985. 

 G. Poli, J. Orenstein, A. Kinter, T.M. Folks, & A.S. Fauci. Interferon alpha but not AZT 
suppresses HIV expression in chronically infected cell lines.  Science, 244: 575-577, 1989.  

 G.P. Rizzardi, R.A. Morawetz, E. Vicenzi, S.Ghezzi, G. Poli, A. Lazzarin, & G. Pantaleo for the 
Swiss HIV Cohort.  CCR2 polymorphism and nonprogressive HIV disease.  Nature Med., 4:252, 
1998. 

 M. Alfano, A. Crotti, E. Vicenzi, & G. Poli. New players in cytokine control of HIV infection. 
Current HIV/AIDS Report, 5:27-32, 2008. 

 E. Cassol, L. Cassetta, C. Rizzi, M. Alfano, & G. Poli. Macrophage polarization and HIV-1 
infection. J. Leuk. Biol., 87:599-608, 2010. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
Il docente sarà contattabile per chiarimenti ed approfondimenti mediante posta elettronica 
all’indirizzo poli.guido@hsr.it o previo appuntamento telefonico al numero interno -4909. 

Obiettivi formativi della disciplina:  

Al termine del modulo lo studente sarà in grado di comprendere le cause determinanti e i 
meccanismi patogenetici delle malattie dell’uomo, con particolare riguardo ai fenomeni di 
carattere generale quali la febbre, l’infiammazione, la risposta immunitaria ed i principi 
dell’oncologia.  
 
Contenuti della disciplina:  
il corso sarà focalizzato sulla comprensione dell’eziologia e della patogenesi delle principali 
patologie umane, quali le malattie infettive e la relativa risposta immunitaria, la reazione 
infiammatoria, la produzione di citochine e chemochine e la trasformazione neoplastica. 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo: BIO/14 Farmacologia generale 
Docente : Dr.ssa Clara Sciorati 

Curriculum Scientifico:  

Dr.ssa Sciorati Clara 
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Titoli di studio 
Laurea in Scienze Biologiche conseguita presso l'Università degli Studi di Pavia nell'A.A. 1990-91. 
Voto di laurea: 110/110 con lode. 
Dottorato di Ricerca in Farmacoterapia Sperimentale conseguito nell'A.A. 1997-98 presso 
l'Università degli Studi di Milano.  
Esperienze professionali 
Dal 1991 al 1994: borsa di studio presso l'Istituto di Ricerca farmacologica  G. Ronzoni di Milano.  
Dal 1994 al 1998 Dottorato di Ricerca presso l'Ospedale San Raffaele di Milano, Unità di 
Farmacologia.  
Dal 1998 al 2000, contratto con Schering Plough S.p.A. presso i laboratori di ricerca di Milano. 
Dal 1 Giugno  2001 è assunta in qualità di tecnico laureato nel  laboratorio di Farmacologia 
Cellulare del DIBIT. 
Dal 2000 svolge il ruolo di Professore a contratto con funzioni di Tutore per l’insegnamento di 
Farmacologia Generale, Corso di laurea in Medicina, Università Vita e Salute S. Raffaele. 
Dal 2003 al 2006 ha rivestito il ruolo di Professore a contratto per l’insegnamento di Farmacologia 
Clinica Corso di Laurea in Infermieristica, Università Vita e Salute S. Raffaele. 
Dal 2006 ha rivestito il ruolo di Professore a contratto per l’insegnamento di Farmacologia 
Generale Corso di Laurea in Infermieristica, Università Vita e Salute S. Raffaele. 
N°pubblicazioni su riviste scientifiche: 42 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

Il docente è disponibile per chiarire, discutere e approfondire i contenuti del corso previo 
appuntamento al numero interno 4815 o all’indirizzo di posta elettronica: sciorati.clara@hsr.it  

Obiettivi formativi della disciplina:  

Obiettivo generale del corso è fornire all’infermiere i concetti di base dello studio di un farmaco e 
dei suoi effetti terapeutici.  Lo studente sarà anche aiutato a comprendere i principi della 
variabilità della risposta farmacologica e dell’interazione tra farmaci e con essi il concetto 
fondamentale di sicurezza di un farmaco. 

Scopo primario del corso è anche fornire all’infermiere le informazioni pratiche per una corretta 
somministrazione dei farmaci. 

Obiettivo del corso è infine portare l’infermiere alla comprensione e al corretto utilizzo delle 
principali terminologie utilizzate in ambito farmacologico. 

Gli obiettivi saranno raggiunti attraverso l’analisi dei più importanti aspetti di farmacocinetica, 
farmacodinamica, tossicologia. 
 
Contenuti della disciplina:  
- Fondamenti di Farmacologia 
Definizione di farmaco, nome dei farmaci (chimico, generico, ufficiale, commerciale) 
Fasi dello sviluppo di un farmaco 
- Elementi di Farmacodinamica:  
Principi generali d’azione dei farmaci. Interazione farmaco-recettore. Agonisti e antagonisti. Curve 
dose-risposta e altri parametri farmacodinamici.  
Caratteristiche dei principali recettori (recettori per i neurotrasmettitori, recettori canale, recettori 
intracellulari. pompe e trasportatori, enzimi, recettori per i chemioterapici). 
- Elementi di Farmacocinetica: 
Meccanismi e principi che regolano l’assorbimento, la distribuzione, il metabolismo e l’eliminazione 
dei farmaci. Monitoraggio delle concentrazioni ematiche di farmaco.  
Principali formulazioni farmaceutiche e loro caratteristiche.  
- Elementi di Tossicologia: 
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Sicurezza di un farmaco e indice terapeutico. Reazioni avverse e abuso di farmaci. 
Farmacovigilanza. 
Fattori che influenzano l’azione dei farmaci: stati fisiologici, età, stati patologici, tolleranza, 
dipendenza, interazioni farmacologiche. 
- Attività infermieristica e farmacologia 
responsabilità infermieristica: preparazione, somministrazione, registrazione, monitoraggio. Vie di 
somministrazione dei farmaci e loro differenti caratteristiche. 
Nozioni pratiche per la somministrazione dei farmaci. Esercizi di calcolo applicati alla preparazione 
e somministrazione di farmaci. 
- Farmaci anti-dolorifici: approfondimento delle nozioni di farmacodinamica, farmacocinetica e 
tossicologia precedentemente apprese attraverso lo studio dettagliato di alcune classi di farmaci 
usati per il trattamento del dolore acuto.   
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo: MED/09 Semeiotica e Fisiopatologia 

Docente : Prof. Angelo Manfredi 

Curriculum Scientifico:  

Prof. Manfredi Angelo 
Laurea in Medicina e Chirurgia in data 15.10.1985, presso l’Università di Milano con votazione 
110/110 e lode. Specializzazione in Allergologia e Immunologia Clinica 1989, presso l'Universita' 
di Milano con votazione 70/70 e lode. ATTIVITÀ POST-LAUREA: 1988-1992: Post-doctoral 
Associate, University of Minnesota, St. Paul 55108, USA. 1992: Visiting Professor, Department of 
Biochemistry and Department of Pharmacology, University of Minnesota. 1992-2003: 
 assistente ricercatore  successivamente dirigente di I° livello, Laboratorio di Immunologia e 
Divisione di Medicina II, Istituto Scientifico H San Raffaele, Milano 1996: Visiting Scientist, Centre 
d'Immunologie INSERM-CNRS de Marseille-Luminy, Marseille, France. 2003 ad oggi: responsabile 
dell’Unità di Immunologia Clinica, Istituto Scientifico H. Raffaele, Milano.  2003 ad oggi: 
professore associato di Medicina Interna, Università Vita-Salute San Raffaele, Milano Il Prof. 
Manfredi è membro dell’editorial board delle riviste internazionali Clinical & Experimental 
Immunology, e The Open Rheumatology Journal e del pannello dei revisori di numerose riviste 
internazionali tra cui American Journal of Pathology, Annals of Rheumatic Diseases, Arthritis & 
Rheumatism, Arthritis Care & Research, Blood, European Journal of Immunology, Journal of 
Immunology, Nature Medicine, Trends in Immunology.  E’ inoltre consulente e revisore di progetti 
di ricerca per: Ministero dell'Istruzione, dell'Universita' e della Ricerca (MIUR), Istituto Superiore 
di Sanità,  Ministero della Salute, Università di Padova, Arthritis Research Campaign (U.K.), 
Association for International Cancer Research (U.K.), MRC (U.K.), Welcome Trust (U.K.), French 
National Cancer Institute (INCa, France), United States-Israel Binational Science Foundation 
(Jerusalem-Bethesda), EMBO fellowship organization. Il Prof. Manfredi è autore di oltre 100 lavori 
in extenso pubblicati su riviste internazionali recensite. Dati bibliometrici: total IF: > 600 (dati da  
ISI-Web of Science, 2007 ed); >2800 citazioni dal 1995, con un  h index =  26; dati da Scopus 
peer reviewed literature database. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
Interno 4864, manfredi.angelo@hsr.it, su appuntamento 

Obiettivi formativi della disciplina:  
Al termine del modulo, lo studente sarà in grado di comprendere le cause determinanti e i 
meccanismi patogenetici delle malattie dell’uomo, con particolare riguardo ai fenomeni organo- 
tessuto-specifici maggiormente rilevanti in Fisiopatologia umana e di utilizzare una terminologia 
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corretta nella comunicazione infermieristica professionale e scientifica in relazione alle principali 
alterazioni fisiopatologiche.  
 
Contenuti della disciplina:  
Fisiopatologia e semetioica dell’apparato cardiovascolare 
Fisiopatologia e semetioica dell’apparato respiratorio 
Fisiopatologia e semetioica dell’apparato gastroenterico e endocrino 
Fisiopatologia e semetioica delle malattie sistemiche 
Fisiopatologia e semetioica della termoregolazione  
Fisiopatologia del rene e della regolazione della pressione arteriosa 
Fisiopatologia del sangue e del sistema dell’emostasi 
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5 – Promozione della salute e della sicurezza 
 

Insegnamento semestre CFU 
totali 

CFU 
parziali 

Modulo SSD Ore Docente 

  2 Epidemiologia, igiene e 
problemi prioritari di 
salute 

MED/42 24 Dr.ssa Stancanelli Giovanna 

  2 Microbiologia clinica MED/07 24 Prof. Clementi Massimo 

II 7 1 Sicurezza negli ambienti 
di lavoro 

MED/44 12 Ing. Pasqualini Neva 

5 – Promozione della 
salute e della 
sicurezza  

  2 Promozione della salute 
e della sicurezza in 
contesti assistenziali 

MED/45 30 Dr.ssa Vivori Cinzia 

Coordinatore di Corso Integrato: Prof. Clementi Massimo 

 
Competenze Esito 

Lo studente progetta e attua strategie di promozione della salute dirette agli utenti, alla famiglia 
ed alla collettività; attiva strategie di prevenzione e/o il riconoscimento precoce dei problemi e le 
strategie per mantenere livelli ottimali di salute. 
Collabora alla rilevazione dei rischi psico-fisici e sociali connessi alle condizioni di vita, in 
collaborazione con altri professionisti sanitari e sociali 
Progetta e realizza, collaborando con altri professionisti, interventi informativi ed educativi di 
controllo dei fattori di rischio rivolti al singolo e a gruppi. 
Educa le persone a stili di vita sani ed a modificare quelli a rischio. 
Lo studente garantisce setting assistenziali sicuri ed efficaci per i pazienti, i familiari, le persone 
significative e gli altri operatori sanitari e protegge se stesso, il team assistenziale, i pazienti, 
familiari e le persone significative dai rischi per la salute nei contesti di presa in carico. 
 
Modalità d’Esame:  
Prova scritta con domande aperte e/o chiuse  con la possibilità dell’orale a discrezione del docente 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo: MED/42 Epidemiologia, igiene e problemi prioritari di salute 

Docente : Dr.ssa Giovanna Stancanelli 

Curriculum Scientifico:  
January 2006 RESPONSIBLE INTERNATIONAL STRATEGY    HEALTH CARE  Geneva 
- present San Raffaele Foundation  Milan  - Italy 
July 2010 EVALUATION MISSION - COOPERATION PROJECT   AISPO and Italian 

Cooperation  
2007          Herat Paediatric Hospital ,  Afghanistan  
March 2010 EVALUATION MISSION - COOPERATION PROJECT   AISPO and Italian 

Cooperation  
2007          Herat Paediatric Hospital ,  Afghanistan  
June/July EVALUATION MISSION -  COOPERATION PROJECT   AISPO and Italian Civil 

protection  
2007          Kinniya and Muthur base Hospital ,  Sri Lanka  
March   1999 MEDICAL DIRECTOR   San Raffaele Turro Hospital   
June  2005  San Raffaele Foundation  Milan   - Italy 
1995 - 2005 MEMBER OF HOSPITAL COMMITTEES  San Raffaele Hospital  
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   Hospital Infection Control Committee, Pharmacy Committee, Blood Bank 
Committee 

  San Raffaele Foundation  Milan   - Italy 
1997 - 2005       RESPONSIBLE FOR MEDICAL EDUCATION     Infectious disease department 
              Regional training programme (200.000 Euros per annum) 
  San Raffaele Foundation  Milan    - Italy 
    
1995 - 1999  DEPUTY  MEDICAL DIRECTOR  San Raffaele Hospital  
  San Raffaele Foundation  Milan   - Italy    
Nov-Dic 1997 COLLABORATION - COOPERATION PROJECT     AISPO and Italian 

cooperation 
 Start up of the Indian spinal injury centre (ISIC) in New Delhi -  India 

1993 - 1995 ASSISTANT MEDICAL DIRECTOR   S. Raffaele hospital,  
  San Raffaele Foundation  Milan    - Italy 
1991 - 1993- ASSISTANT GENERAL MANAGER  San Raffaele Rome Project 
  San Raffaele Foundation  Milan 
1985 - 1989 MEDICAL DIRECTOR  Rehabilitation Centre for Mental 

Disease 
  Villa S. Antonio SRL, Catania   - Italy 
1985 - 1987 SENIOR CLINICIAN   Vascular Surgery Department 
  Gibiino Clinic ,  Catania - Italy 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

giovanna.stancanelli@hsr.it  

Obiettivi formativi della disciplina:  

Al termine del modulo lo studente sarà in grado di: 
 riconoscere i problemi prioritari di salute della popolazione assistita a livello nazionale e locale 

attraverso lo studio delle rilevazioni epidemiologiche e la conoscenza delle organizzazioni, 
istituti e degli strumenti di governo della salute preposti a livello internazionale e nazionale 
quali l’OMS, i piani sanitari nazionali e ragionali, le strutture ospedaliere e territoriali al fine di 
contestualizzate l’intervento infermieristico nella prevenzione, promozione e mantenimento 
della salute  

 conoscere e comprendere i principi fondamentali delle scienze igienico-preventive per la 
comprensione dei determinanti di salute, dei fattori di rischio, delle strategie di prevenzione sia 
individuali che collettive e degli interventi volti a promuovere la sicurezza degli operatori 
sanitari e degli utenti 

 
Contenuti della disciplina: 
Epidemiologia  
 Generalità,  Storia 
 Gli strumenti dell’epidemiologia (la statistica e la demografia) 
 Misurare la salute, misurare la malattia 

 
Problemi prioritari di salute  
 A livello nazionale e nel nord del mondo/A livello  internazionale e nel sud del mondo 
 Strumenti di governo della salute Nazionali (PSN, l’ISS, SSN e SSR, il governo della spesa 

sanitaria) ed Internazionali (CDC, WHO, UNICEF…)  
 
Principi di prevenzione 
 Fattori di rischio e determinanti della salute  
 Immunoprofilassi concetti generali 
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 Rischio biologico (per patogeni a trasmissione ematica e per bacillo tubercolare ed alti 
patogeni a trasmissione respiratoria) 

 Prevenzione primaria (educazione sanitaria, vaccini) 
 Prevenzione secondaria (la diagnosi precoce e il test di screening) 
 Prevenzione terziaria  (la riabilitazione) 
 Strategie di prevenzione delle malattie infettive 
 Strategie di prevenzione delle malattie non infettive  
 Le infezioni ospedaliere e il comitato di controllo delle Infezioni Ospedaliere 
 Igiene delle mani 
 Procedure antimicrobiche dell’ambiente 

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 

Modulo: MED/07 Microbiologia clinica 

Docenti : Dr.ssa Silvia Carletti – Prof. Massimo Clementi 

Curriculum Scientifico:  

Dr.ssa Carletti Silvia 
Nata ad Ancona il 24 febbraio 1978, consegue la Maturità scientifica nel 1997 e nel medesimo 
anno si iscrive alla Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università degli Studi di 
Ancona. Dal 2000 al 2002 frequenta come tesista  la Sezione di Virologia dell’Istituto di 
Microbiologia e Scienze Biomediche dell’Università di Ancona. In questo periodo apprende le 
tecniche di selezione di anticorpi monoclonali ricombinanti ottenuti attraverso la costruzione di 
library combinatoriali di esposizione fagica. Si laurea nel 2002, con una votazione di 110/110 con 
lode e menzione di dignità di stampa, discutendo la tesi dal titolo “Studio molecolare della risposta 
anticorpale umana contro l’HCV mediante pseudotipi virali”.  Nel 2003 vince il concorso per un 
Assegno di Ricerca riguardante l’area scientifica: “Caratterizzazione dell’attività di anticorpi umani 
ricombinanti verso le proteine dell’envelope di virus dell’epatite C”, presso la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell'Università Vita-Salute San Raffaele di Milano. Nel 2004 si iscrive alla Scuola di 
Specializzazione in Microbiologia e Virologia presso l’Università Vita-Salute San Raffaele ed inizia a 
frequentare il Laboratorio di Batteriologia diretto dal Prof. M. Clementi. Nello stesso anno vince il 
concorso per un Assegno di Ricerca riguardante l’area scientifica: ”Sviluppo e caratterizzazione di 
anticorpi monoclonali umani contro il virus dell’epatite C”, presso la stessa facoltà. Durante questo 
periodo svolge attività di implementazione di test di Diagnostica Molecolare in ambito 
Batteriologico e Micologico presso il Laboratorio di  Microbiologia e Virologia di Diagnostica e 
Ricerca San Raffaele. Dal 2004 al 2006 collabora con Diagnostica e Ricerca, per conto di Ribovax 
Biotechnologies, svolgendo attività di ricerca sulla messa a punto di test basati su anticorpi 
monoclonali umani e sulla costruzione di una piattaforma-PhageDisplay per la produzione di 
anticorpi monoclonali umani. Dal 2005 svolge attività di insegnamento della disciplina 
“Microbiologia Clinica” al primo Anno del Corso di Laurea in Infermieristica, Facoltà di Medicina e 
Chirurgia  dell’Università Vita-Salute San Raffaele. Dal 2007 svolge l’attività di Microbiologo presso 
il Laboratorio di Batteriologia di Diagnostica e Ricerca San Raffaele, con il ruolo di Dirigente 
Biologo dal 2009. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

Indirizzo di posta elettronica: carletti.silvia@hsr.it 
Telefono: 02-2643-3146/2301 
Ricevimento studenti: Il docente è a disposizione degli studenti previo appuntamento- interno 
3144 
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Obiettivi formativi della disciplina:  
Il corso di Microbiologia Clinica si propone di fornire le conoscenze di base della microbiologia, i 
caratteri generali e i meccanismi di patogenicità dei principali microrganismi di interesse medico. 
Inoltre, i corsi si pongono gli obiettivi di far conoscere le basi della risposta immune alle infezioni 
microbiche e i principi generali della terapia antimicrobica  e far  acquisire i principi della 
diagnostica microbiologica al fine di eseguire un’accurata raccolta e trasporto dei campioni clinici 
da esaminare.  
 
Contenuti della disciplina:  
Microbiologia generale 
Flora microbica normale e risposta immune dell’ospite alle infezioni. Caratteristiche generali dei 
batteri e meccanismi di patogenicità batterica. Modalità di azione dei principali chemioterapici-
antibiotici. Cenni di diagnostica batteriologica. Modalità di prelievo e trasporto dei materiali 
biologici per la diagnosi. Caratteristiche generali dei virus, azione patogena, interazione virus-
ospite. Generalità su agenti antivirali e vaccini. Caratteristiche strutturali e biologiche di funghi e 
parassiti. 
Microbiologia speciale 
Le principali specie di batteri e virus patogeni per l’uomo. Miceti e parassiti di interesse medico. 
 
Bibliografia raccomandata  
Microbiologia clinica: Lanciotti E., CEA, Milano.  
 
Bibliografia suggerita 
- Principi di Microbiologia Medica: M.Clementi, G.Antonelli, G.M. Rossolini; CEA, Milano. 
- Elementi di Microbiologia e Microbiologia clinica: P. Cipriani, G. Dicuonzo; McGraw Hill, Milano. 
- Virologia Medica: Antonelli G., Clementi M.; CEA, Milano. 
 
Il materiale didattico consegnato (testo delle lezioni) saranno di guida e supporto per lo studio 
della disciplina.  
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

 

Modulo: MED/44 Sicurezza negli ambienti di lavoro 

Docente : Ing. Neva Pasqualini 

Curriculum Scientifico:  

Nata a Quistello (MN) il 20 novembre 1972, consegue la Maturità scientifica e diploma di laurea in 
Ingegneria Biomedica nel 1995 presso il Politecnico di Milano, discutendo la tesi dal titolo “: 
“Realizzazione di procedure automatiche per il controllo funzionale di monitors di pressione non 
invasivi e di saturimetri”, tirocinio svolto presso la ditta Ampli s.i.m. - Melzo (Mi).”.  Dal  1995 al 
2008 assume incarichi di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e svolge attività 
nell’ambito della tutela della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro sia in strutture sanitarie 
sia in aziende afferenti ad altri comparti produttivi. 
Dal 1999 è docente ISFOP a corsi rivolti a Responsabili del Servizio di Prevenzione e protezione 
per vari settori ateco. Ha svolto attività formative in materia di sicurezza.  
Ha elaborato alcune delle schede del "Prontuario dell'Ingegnere" ed. HOEPLI. Ha curato la 
pubblicazione degli atti del convegno "Archivi e Sicurezza" (22-23 marzo 1999) pubblicati da 
Mucchi editore. 
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Dal 1998 è Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dell’Università Vita-Salute di Milano 
e dell’Ospedale San Raffaele. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

mail: pasqualini.neva@hsr.it  
Recapito telefonico 02_26433859 
Su appuntamento previa richiesta tramite mail 

Obiettivi formativi della disciplina:  

Al termine del modulo lo studente sarà in grado di: 
 conoscere la legislazione in materia di tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di 

lavoro applicabile all’attività sanitaria 
 conoscere i rischi professionali a cui è esposto svolgendo l’attività in ambito sanitario  
 adottare strategie di prevenzione e protezione nei confronti dei vari fattori di rischio presenti 

nelle strutture ospedaliere e di comunità, al fine di mettere in sicurezza sé stesso, il paziente e 
gli altri operatori sanitari nello svolgimento delle proprie attività 

 
Nel corso del modulo, per alcuni fattori di rischio specifici dell’area sanitaria verranno illustrate le 
metodologie più comunemente utilizzate per valutare numericamente il rischio al fine di consentire 
agli studenti di comprendere quali elementi occorra tenere in considerazione per stimare un 
rischio specifico durante lo svolgimento dell’attività lavorativa. 
 
Contenuti della disciplina:  
Legislazione: 2 ore 

La tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro: quadro legislativo di 
riferimento. Definizioni preliminari a tutte le successive lezioni del modulo (rischio, pericolo, 
valutazione dei rischi, infortuni, incidenti, ecc.) 
 

Organizzazione della sicurezza: 2 ore 
I soggetti coinvolti nell’attuazione di quanto previsto dalla legislazione in materia di 
sicurezza: definizioni, compiti e responsabilità. Le funzioni di staff e le funzioni di linea. 
Esempi di applicazione in ambito sanitario. 
 

I rischi negli ambienti di lavoro: 5 ore   
Classificazione dei rischi: per la salute, per la sicurezza e legati all’organizzazione del 
lavoro. Presentazione dei vari fattori di rischio e delle principali misure di prevenzione e 
protezione: 

 - rischio fisico (radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, rumore, vibrazioni, microclima, 
illuminazione, ecc.) 

 - rischio biologico (cenni) 
 - rischio chimico (detergenti, disinfettanti, gas anestetici, formaldeide, lattice, 

chemioterapici, ecc.) 
 - rischio biomeccanico (movimentazione manuale dei carichi e dei pazienti, movimenti 

ripetuti, ecc. ) 
 - rischi legati all’organizzazione del lavoro (stress, burn out, lavoro a turni, ecc.) 
 - altri fattori di rischio. 
 Per ciascun fattore di rischio illustrato verranno indicate le aree, all’interno delle strutture 

sanitarie, in cui è possibile che tali fattori di rischio siano presenti, una stima dell’entità del 
rischio ed una presentazione delle possibili misure preventive-protettive implementabili. 

 
I rischi per la riproduzione: 1 ora   

La legislazione per la protezione delle lavoratrici madri  



Guida dello Studente A.A. 2010-2011                                                                 Pag. 32 di 50 
Corso di Laurea in Infermieristica – D.M. 270/99 
 

 
Valutazioni di rischi specifici: 2 ore 
 L’indice Mapo (new Mapo) per la valutazione del rischio da movimentazione manuale dei 

pazienti ed illustrazione degli ausili  
 L’indice OCRA per la valutazione del rischio da movimenti ripetuti. 
 Presentazione di alcuni esiti di valutazioni dei rischi applicate ad unità operative sanitarie. 
 

Bibliografia raccomandata  

Gobba: Rischi professionali  in ambito ospedaliero, McGraw-Hill,  2000 
 
Essendo tale testo fuori produzione e di difficile reperibilità, il docente si riserva, in attesa di 
iniziare le lezioni nel secondo semestre, di valutare ulteriori testi reperibili in commercio. 
Il docente comunicherà in classe agli studenti il libro di testo da adottare. 
 

Bibliografia suggerita per l’approfondimento 

Foà e Ambrosi: Medicina del lavoro, Utet, 2003 
Pitzurra, Pasquarella, D’Alessandro, Savino: La prevenzione dei rischi in sala operatoria, Società 

editrice l’universo, 1999 
W. Charney: Modern Hospital Safety, Lewis Publishers, 1999 
Gobbato: Medicina del lavoro, Masson, 2002 
Gobba: Rischi professionali  in ambito ospedaliero, McGraw-Hill,  2000 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

Modulo: MED/45 Promozione della salute e della sicurezza in contesti assistenziali 

Docente : Dr.ssa Cinzia Vivori 

Curriculum Scientifico:  
Ha conseguito il Diploma di Perfezionamento in Educazione Sanitaria presso il Centro 
Sperimentale per L’Educazione Sanitaria Interuniversitario dell’Università degli Studi di Perugia il 
20 settembre 1995, presentando una tesi di diploma sull’educazione sanitaria al paziente 
diabetico in ospedale. 
 
Presta attualmente servizio presso l’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari come Infermiere 
presso U.O. Igiene Sanità Pubblica – Distretto Sanitario Vallagarina, in qualità di operatore a 
supporto del Referente per l’Educazione alla Salute che svolge le seguenti funzioni: coordinamento 
attività di educazione alla salute nelle scuole, progettazione di interventi nella scuola e nella 
comunità sugli stili di vita, realizzazione di interventi formativi nelle scuole rivolte ai ragazzi e agli 
insegnanti e nella comunità. 
 
Nell’ambito della funzione tutoriale del tirocinio degli studenti infermieri, nel contesto della 
Divisione di Medicina Generale Ospedale S. Chiara di Trento, mi sono occupata per 5 anni 
dell’educazione terapeutica dei pazienti diabetici. 
Dal 1 ottobre 1996 mi occupo di attività di educazione alla salute rivolte alla scuola e alla 
comunità presso il Distretto Sanitario della Vallagarina. 
I principali temi di educazione alla salute di cui mi occupo, sia a livello di progettazione che di 
attuazione degli interventi sono: 
- alimentazione 
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- prevenzione tossicodipendenze: alcol- fumo- droghe  
- educazione socio-affettiva e sessuale 
- educazione al primo soccorso 
- prevenzione AIDS e malattie sessualmente trasmesse 
- prevenzione incidenti in età infantile 
- educazione razionale emotiva 
- sviluppo delle competenze psico-sociali 
- Stesura dei Profili di salute a livello locale 
- Indagini epidemiologiche: Okkio alla Salute - PASSI 
 
Sempre in qualità di operatore specializzato in attività di educazione alla salute ho partecipato a 
nel corso degli anni a livello di Direzione Igiene Sanità Pubblica e per la Promozione ed Educazione 
alla Salute  - Servizio Educazione alla Salute dell’ APSS ai seguenti gruppi di lavoro: gruppo 
prevenzione dell’alcolismo e tabagismo nella scuola in collaborazione con i Centri Alcologia, 
educazione socio-affettiva e sessuale - educazione al primo soccorso – gruppo di miglioramento 
per la formulazione di linee guida sui profili di salute , Comitato Tecnico per lo sviluppo del 
programma aziendale degli ospedali per la promozione della salute (HPH). 
A partire dall’anno 2009 (obiettivo di budget) metto a disposizione di altri servizi/UO dell'APSS le 
mie competenze nell'ambito dell'educazione alla salute al fine di migliorare l'empowerment degli 
operatori e per la realizzazione di progetti educativi rivolti ai pazienti sugli stili di vita e sulla 
malattia cronica. 
A partire dall’anno 2005 sono intervistatrice del sistema di sorveglianza PASSI (Progressi nelle 
Aziende Sanitarie per la Salute in Italia) dell’Istituto Superiore di Sanità. A partire dal 2008 seguo 
l’indagine epidemiologica a livello nazionale OKkio alla salute. 
 
A partire dall’anno accademico 2004-2005  a tutt’oggi è docente presso la Laurea Specialistica in 
Scienze Infermieristiche ed Ostetriche Università degli Studi di Verona  Facoltà di Medicina e 
Chirurgia nel corso integrato di Promozione della salute e assistenza di comunità per 
l’insegnamento: Metodologia d’intervento infermieristico nella comunità. (10 ore- 1CFU). 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
mail: vmartin2002@libero.it 
cell. Personale 340-2554946 
Lavoro: 0464/403711  
 

Obiettivi formativi della disciplina:  
Al termine del modulo lo studente sarà in grado di: 
• Definire i concetti e strategie di promozione della salute, educazione alla salute, educazione 

sanitaria e terapeutica. 
• Identificare e analizzare i fattori che influenzano lo stato di salute delle persone. 
• Accompagnare le persone nel cambiamento degli stili di vita attraverso l’analisi della 

motivazione a proteggersi e della percezione del rischio. 
• Riconoscere le principali risorse e abilità individuali per favorire negli individui l’alfabetizzazione 

alla salute e lo sviluppo delle capacità di vita o “Life Skills” al fine di promuovere il benessere 
personale. 

• Descrivere le fasi di progettazione di un intervento di educazione alla salute  ed il ruolo che 
l’infermiere può svolgere per applicarle nella realizzazione di interventi di educazione alla 
salute rivolti al singolo o alla comunità 
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Contenuti della disciplina:  
- Evoluzione del concetto di salute: modelli a confronto. 
- I determinanti di salute: biologici, ambientali, stili di vita, sistemi sanitari. 

- Cenni sulla situazione di salute a livello europeo nell’ottica della globalizzazione e delle 
trasformazioni ambientali e sociali nel secondo millennio (le principali cause di morte e di 
disabilità , i determinanti di salute e le disuguaglianze sociali) 

- I fattori di rischio comportamentale legati allo stile di vita (alimentazione, fumo, alcool, 
sedentarietà . 

- Gli indirizzi europei e nazionali per la promozione di sani stili di vita. 
- Livelli e tipi di prevenzione. 
-  Breve presentazioni di alcuni studi epidemiologici sugli stili di vita: Studio PASSI, OKKIO alla 

salute, HBSC. 
- Definizione di promozione della salute, educazione alla salute e sanitaria, educazione 

terapeutica. 
- La creazioni di reti e alleanze per la promozione della salute. 
- La promozione della salute in ospedale: Health promoting Hospital (HPH). 
- La misurazione dell’efficacia nella promozione della salute. 
- Il ruolo dell’infermiere quale promotore di salute. 
- I nuovi orientamenti della sanità pubblica: dalla globalizzazione alle nuove emergenze 

sanitarie. 
- Il concetto di alfabetizzazione alla salute e  le capacità di vita o life skills (OMS 1993). 
- Il modello degli stadi del cambiamento o trans teoretico (di J. O. Prochaska e Di Clemente  e di 

Rollnick) e lo strumento del counselling breve. 
- Le fasi di un progetto di educazione alla salute: la fase conoscitiva, la fase di progettazione, la 

fase di attuazione, la fase di valutazione. 
- Elementi essenziali per una comunicazione efficace nell’ambito dell’educazione alla salute: 

criteri di scelta del materiale educativo e analisi degli strumenti. 
 
Testi adottati/consigliati:  
Zucconi A., Howell P., La promozione della salute. Un approccio globale per il benessere della 
persona e della società. Ed. La Meridiana 2003 

 
Bibliografia suggerita per l’approfondimento 

Glossario della Promozione della salute, 11/2000, Traduzione dell’Health Promotion Glossary 
WHO – Ginevra, Traduzione italiana in versione ridotta a cura di P. Guiducci, Centro di 
Coordinamento della rete HPH Emilia Romagna,  tratta da www.accmed.it 
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6 – Infermieristica clinica in chirurgia – Discipline contributive 
 

Insegnamento semestre CFU 
totali 

CFU 
parziali 

Modulo SSD Ore Docente 

  2 Chirurgia generale MED/18 24 Prof. Braga Marco 
  2 Infermieristica clinica in 

chirurgia 
MED/45 30 Dr. Galli Emanuele 6 – Infermieristica 

clinica in area 
chirurgica II 8 3 Inglese Scientifico L-LIN/12 36 Dr.ssa Santagata Antonietta 

Discipline contributive   1 Informatica INF/01 12 Dr.ssa Masperi Carla 

Coordinatore di Corso Integrato: Prof. Braga Marco 

 
Competenze Esito:  
Lo studente utilizza il processo di assistenza infermieristica con tecniche e modalità strutturate e 
sistemiche per riconoscere i fattori di rischio, i segni, i sintomi e le opzioni diagnostico-
terapeutiche delle situazione patologiche di interesse chirurgico, rilevanti dal punto di vista 
epidemiologico ed assistenziale. Gestisce ed organizza l’assistenza infermieristica pre e post 
operatoria sulla base delle migliori evidenze e in relazione ai problemi assistenziali specifici del 
paziente chirurgico.  
Assicura ai pazienti una assistenza tempestiva e appropriata interpretando segni e sintomi di 
aggravamento delle condizioni cliniche del paziente. 
Facilita lo sviluppo di un ambiente sicuro per l’assistenza ai pazienti nei diversi contesti di cura sia 
ospedalieri che territoriali, e attiva interventi volti a sostenere le capacità residue della persona 
per promuovere l’adattamento alle alterazioni conseguenti alla malattia. 
Lo studente utilizza competenze delle discipline informatiche e della lingua inglese per la 
comprensione e la ricerca della letteratura scientifica sia cartacea che on line. 

 
Testi adottati/consigliati:  
Bibliografia raccomandata  
Bresadola V. (2006) Chirurgia per le professioni sanitarie, Napoli: EdiSes 
Alloni R., Destrebecq A. Gianotti L. (2005) Infermieristica clinica in Chirurgia, Milano: Hoepli 
Craven R.F., Hirnle C.J., (2007) Principi fondamentali dell’assistenza infermieristica, Terza 
edizione, Milano:Casa Editrice Ambrosiana 
Alloni R., Gianotti L., Poma S. (1998) Assistenza infermieristica al paziente chirurgico, Milano: 
McGraw-Hill 
      R.Dionigi: Chirurgia, basi teoriche e Chirurgia Generale, IV edizione, Ed. Masson, Milano, 2006 
       Mulholland et al. Greenfield’s Chirurgia, principi scientifici e pratici 2010, volume 1-2 
 
Bibliografia suggerita allo studente per gli approfondimenti 

 
Modalità d’Esame:  
Prova scritta con la possibilità dell’orale a discrezione del docente   

 
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
Modulo: MED/18 Chirurgia Generale 
Docente : Prof. Marco Braga 
 
Curriculum Scientifico:  
Prof. Braga Marco 
ACADEMIC  DEGREE  
 Professor of Surgery, San Raffaele University, Milan 
SCIENTIFIC  POSITION  
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 President Italian Society Parenteral Enteral Nutrition (2003-2005) 
 Faculty Member  Educational Programme of the European  Society  
         Parenteral Enteral Nutrition 
 Member Ethical Committee National Cancer Institute, Milan  
 Reviewer of 8 peer-reviewed  Internationals  Journals. 
SCIENTIFIC  ACTIVITY  
97    Full papers published in peer-reviewed Journals ( I.F. 174).  
         Among the main Journals there are :  Annals of  Surgery,  Archives of  Surgery, British 
Journal of Surgery, 
         Clinical Nutrition, Critical Care Medicine, Disease Colon Rectum,  European Journal of  
Surgery,             
         Gastroenterology,  Journal Surgical Oncology, JPEN,  Lancet,  Nutrition,  Pancreas, 
Surgery,Surgical  
         Endoscopy, Transplantation,  World Journal of Surgery. 
168  Invited  Lectures 
          Among the most importants : American Society Colon Rectal Surgeons,  American Society 
Parenteral Enteral  
          Nutrition, Australian Society Parenteral Enteral Nutritio, European Congress Video Surgery,  
European  
          Nutrition Conference, European Society Parenteral Enteral Nutrition, European Society 
Intensive Care  
          Medicine,   European  Society  Surgical  Research,  International  Meeting of 
Coloproctology, International  
          Congress Laparoscopic Colorectal Surgery at the Cleveland Clinic, Irish Surgical Society,  
Japanese Society of  
         Gastroenterological Surgeons, Japanese Society Parenteral Enteral Nutrition,  Spanish  
Surgical  Society,  World  
         Congress Trauma, World Congress of Anaesthesiologists, World Congress Surgeons & 
Gastroenterologists,   
         World Congress of Surgery   
 Best  Paper Award ( Surgical Infection Society-Europe, 1992) 
  Lars Thorén Prize for the Best Original Scientific Report published in The European 
        Journal of Surgery ( 1996).  
  Clinical  Research  Award  ( Surgical infection Society , New York 1998) 
  Best  World Literature Paper on Colorectal Cancer Surgery  (American Society Colon 
         Rectal Surgeons , 2002 ) 
  ESPEN  Guidelines on Enteral Nutrition in Surgery and Transplantation ( 2006) 
  John M. Kinney Award  in General Nutrition for the Best Original Scientific Paper  
         published   in Nutrition (2006). 
MAIN  FIELDS  OF  INTEREST 
  Perioperative nutrition and metabolism   
  GI cancer surgery  
  Colorectal laparoscopic surgery 
 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

Indirizzo di posta elettronica: braga.marco@hsr.it - Telefono: 0226432146 
Ricevimento studenti: previo contatto e-mail 
 
Obiettivi formativi della disciplina:  
Lo studente alla fine del corso sarà in grado di: 

• descrivere dopo aver compiuto un percorso metodologico i segni e i sintomi dei principali 
quadri clinici di chirurgia generale. 



Guida dello Studente A.A. 2010-2011                                                                 Pag. 37 di 50 
Corso di Laurea in Infermieristica – D.M. 270/99 
 

 
Contenuti della disciplina:  

• fisiopatologia del paziente chirurgico 
• la nutrizione enterale e parenterale 
• il tumore della mammella 
• la patologia gastrica ( ulcera-gastrite, malattia peptica, neoplasia ) 
• le patologie del colon ( malattie infiammatorie, neoplasie, rettocolite ulcerosa) 
• le patologie epatiche ( litiasi, neoplasie ) 
• le patologie pancreatiche (pancreatiti, neoplasia) 
• la chirurgia del polmone 
• la chirurgia della tiroide 

 
Testi adottati/consigliati:  

 bibliografia raccomandata :  
      R.Dionigi: Chirurgia, basi teoriche e Chirurgia Generale, IV edizione, Ed. Masson, Milano, 2006 
       Mulholland et al. Greenfield’s Chirurgia, principi scientifici e pratici 2010, volume 1-2 

 bibliografia suggerita allo studente per gli approfondimenti 
Sabiston: Trattato di Chirurgia. Le basi biologiche della moderna pratica chirurgica.  Ed. Delfino, 
2002 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
Modulo: MED/45 Infermieristica Clinica in Chirurgia 
Docente: Dott. Emanuele Galli 
 
Curriculum Scientifico 
Istruzione e formazione 
Laureato in Infermieristica, titolo conseguito in data 23/10/2002 presso Università Vita e Salute 
San Raffaele, autore del lavoro di tesi di Laurea Triennale “Gli infermieri e le figure di supporto. 
Indagine conoscitiva sul ruolo e sull’impatto dell’O.T.A. nell’assistenza infermieristica di base” 
(Relatore Dott.ssa A Rossetti). 
Dottore Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche, titolo conseguito in data 27 
Novembre 2008 presso Università degli Studi di Milano Bicocca, autore del lavoro di Tesi di Laurea 
Magistrale dal Titolo “Cure intermedie ed Unità a gestione infermieristica: una alternativa per 
l’assistenza al paziente in fase post acuta” (Relatore Prof.ssa S. Di Mauro; Correlatore Dott.ssa 
O.Milani), pubblicato con Lulù Editore (2008). 
Esperienza Professionale 

• Infermiere presso l’U.O. di Chirurgia Generale e Urgenza – Week Surgery  
IRCCS San Raffaele – Milano; da Maggio 2008; 

• Infermiere presso l’U.O. di Chirurgia Endocrinopancreatica ed epatobiliare  
IRCCS San Raffaele – Milano; da Gennaio 2004; 

• Infermiere presso l’U.O. di Chirurgia Generale 
IRCCS San Raffaele – Milano; da Novembre 2002; 

• Assistente di tirocinio degli studenti del corso di Laurea In Infermieristica presso Università 
Vita e Salute San Raffaele 

• Tutor presso il Corso di Laurea In Infermieristica Università Vita e Salute San Raffaele da 
marzo 2010 ad oggi 

Particolari campi di Interesse 
• Dolore post operatorio acuto, con particolare riferimento alle tecniche non farmacologiche 

per il trattamento dello stesso ed alle scale di valutazione 
• Stoma Care Nursing, con particolare attenzione allo sviluppo, studio e risoluzione di 

complicanze nei pazienti sottoposti a confezionamento di enterostomia  e alla loro relazione 
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con assistenza infermieristica avanzata erogata da professionisti esperti dello Stoma Care 
Nursing, per cui verrà proposto un lavoro di Tesi di Laurea Triennale nel prossimo futuro.  

• Intermediate care, con particolare riferimento alla produzione di uno strumento, di matrice 
infermieristica e rivolto a professionisti infermieri operanti in strutture ospedaliere per 
acuti, in grado di identificare il passaggio dalla fase acuta alla fase post acuta di malattia. 

 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

Per ogni informazione e quesito:  
e-mail: galli.emanuele@hsr.it . 
tel: 02.2643.2521 
Si riceve solo previo appuntamento in data ed orario da concordarsi. 
 
Premessa  
Il modulo di Infermieristica clinica in chirurgia si propone di offrire allo studente l'opportunità di 
acquisire la metodologia e i contenuti assistenziali ed educativi essenziali rivolti a persone e 
famiglie che presentano problemi di salute correlati a patologie di interesse chirurgico nella fase 
intra ed extra ospedaliera. Le situazioni sono state selezionate in base alla rilevanza 
epidemiologica e all’esemplarità assistenziale. 
In particolare: 

− il paziente con patologia mammaria sottoposto a mastectomia; 
− il paziente con patologia colica sottoposto a confezionamento do colostomia; 
− il paziente con patologia gastrica sottoposto ad intervento di gastrectomia totale; 
− il paziente con patologia pancreatica sottoposto a resezione pancreatica. 

 
Competenze esito dello studente 
Al termine del modulo lo studente: 

− definirà i concetti fondamentali dell’assistenza infermieristica perioperatoria secondo 
prove di efficacia;  

−  acquisirà gli elementi, a partire da un caso descritto, per l’accertamento infermieristico 
finalizzato al riconoscimento dei problemi nel pre e nel post operatorio dei quadri clinici 
di interesse chirurgico epidemiologicamente rilevanti indicati in precedenza;  

− acquisirà gli elementi per la risoluzione di tali problemi attraverso l’individuazione degli 
interventi infermieristici appropriati basati su prove di efficacia e orientati alla ripresa 
del self care per una dimissione sicura. 

 
Contenuti 
Concetti generali della fase preoperatoria 
Gli obiettivi dell’assistenza al paziente nella fase pre operatoria: la preparazione del paziente 
all’intervento chirurgico per la prevenzione delle infezioni e delle complicanze post operatorie. 
Concetti generali della fase intraoperatoria 
L’identificazione dei problemi e degli interventi infermieristici correlati alla procedura chirurgica 
per garantire la sicurezza del paziente durante l’intervento e prevenire eventuali problemi nella 
fase postoperatoria. (la prevenzione di lesioni da posizionamento, ustioni, ipotermie, il 
posizionamento del sondino naso gastrico) 
Concetti generali della fase postoperatoria 
L’assistenza infermieristica nella fase postoperatoria. L’importanza del monitoraggio, 
l’identificazione delle complicanze e il loro trattamento, principali interventi infermieristici nella 
fase post operatoria.. 

 L’osservazione al rientro dalla sala operatoria;  
 la rilevazione dei parametri vitali; 
 il controllo del dolore acuto post operatorio; 
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 controllo quali/quantitativo dei drenaggi e della diuresi, il controllo della 
medicazione chirurgica 

 ripresa del il bilancio idrico  
 la pressione venosa centrale; 
 gestione della nutrizione enterale; 
 procedure diagnostico-terapeutiche attuabili nella fase post operatoria; 
 la mobilizzazione post operatoria; 
 l’esecuzione delle cure igieniche; 
 la fisioterapia respiratoria post operatoria; 

Approccio assistenziale alla persona sottoposta a confezionamento di colostomia  
 L’accertamento di I livello (con particolare attenzione a FdR e stili di vita), gli interventi 

infermieristici in preparazione all’intervento chirurgico quali dati raccogliere per i pazienti che 
dovranno essere sottoposti a questo intervento; 

 La scelta della sede: il disegno preoperatorio 
 L’accertamento al rientro della sala operatoria, l’identificazione dei problemi e degli interventi 

infermieristici, il monitoraggio e nella fase post-operatoria immediata; 
 Il controllo della stomia, la prevenzione delle complicanze stomali precoci 
 La ripresa della mobilizzazione, dell’alimentazione, il monitoraggio nella fase post operatoria 

tardiva,la cura e l’igiene della stomia, la prevenzione e l’identificazione precoce delle 
complicanze stomali tardive 

 I problemi che richiedono continuità assistenziale dopo la dimissione: la gestione della dieta, la 
gestione dello stoma, la scelta e la fornitura dei presidi, la regolarizzazione, la conoscenza delle 
complicanze stomali tardive  

Approccio assistenziale alla persona con npl mammella sottoposta a mastectomia 
 L’accertamento di I livello (con particolare attenzione a FdR e stili di vita), gli interventi 

infermieristici in preparazione all’intervento chirurgico quali dati raccogliere per i pazienti che 
dovranno essere sottoposti a questo intervento; 

 L’accertamento al rientro della sala operatoria, l’identificazione dei problemi e degli interventi 
infermieristici, il monitoraggio e nella fase post-operatoria immediata; 

 La ripresa della mobilizzazione, il monitoraggio nella fase post operatoria tardiva, l’utilizzo 
dell’arto operato,  

 I problemi che richiedono continuità assistenziale dopo la dimissione: l’uso dell’arto operato, la 
gestione dei drenaggi, la medicazione della ferita chirurgica, la profilassi antitrombotica. 

Approccio assistenziale alla persona con npl gastrica sottoposta a gastrectomia totale 
 L’accertamento di I livello (con particolare attenzione a FdR e stili di vita), gli interventi 

infermieristici in preparazione all’intervento chirurgico: quali dati raccogliere per i pazienti che 
dovranno essere sottoposti a questo intervento; 

 L’accertamento al rientro della sala operatoria, l’identificazione dei problemi e degli interventi 
infermieristici, il monitoraggio e nella fase post-operatoria immediata; 

 La ripresa della mobilizzazione, la dieta frazionata,  il monitoraggio nella fase post operatoria 
tardiva 

 I problemi che richiedono continuità assistenziale dopo la dimissione: la comprensione del 
regime alimentare, la prevenzione di nausea e vomito  

Approccio assistenziale alla persona sottoposta a chirurgia pancreatica 
 L’accertamento di I livello (con particolare attenzione a FdR e stili di vita), gli interventi 

infermieristici in preparazione all’intervento chirurgico: quali dati raccogliere per i pazienti che 
dovranno essere sottoposti a questo intervento; 

 L’accertamento al rientro della sala operatoria, l’identificazione dei problemi e degli interventi 
infermieristici, il monitoraggio e nella fase post-operatoria immediata; 

 La ripresa della mobilizzazione, dell’alimentazione, il monitoraggio nella fase post operatoria 
tardiva; 

 I problemi che richiedono continuità assistenziale dopo la dimissione: la gestione della dieta, la 
compliance terapeutica, il controllo glicemico  
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Bibliografia di riferimento: 
Smeltzer S.C., Bare B.G. (2006) Brunner Suddarth Infermieristica medico-chirurgica, Milano: Casa 
Editrice Ambrosiana 
Holloway N. M. (2008), Piani di assistenza in medicina e chirurgia, Seconda Edizione, Napoli: 
Idelson Gnocchi  
 
Bibliografia integrativa: 
Bresadola V. (2006) Chirurgia per le professioni sanitarie, Napoli: EdiSes 
Alloni R., Destrebecq A. Gianotti L. (2005) Infermieristica clinica in Chirurgia, Milano: Hoepli 
Craven R.F., Hirnle C.J., (2007) Principi fondamentali dell’assistenza infermieristica, Terza 
edizione, Milano:Casa Editrice Ambrosiana 
Alloni R., Gianotti L., Poma S. (1998) Assistenza infermieristica al paziente chirurgico, Milano: 
McGraw-Hill 
 
Ulteriori riferimenti saranno indicati dal docente durante le lezioni in base all’argomento affrontato 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
Disciplina contributiva: L-LIN/12 Inglese Scientifico 

Docente : Dr.ssa Antonietta Santagata 

Curriculum Scientifico:  
Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche - Università degli Studi di Milano, Italia 
Bachelor of Science in Nursing - McGill University, Montreal, Canada 
Coordinatore Infermieristico di Dipartimento - Servizio Infermieristico - Ospedale San Raffaele 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
Il docente è a disposizione degli studenti previo appuntamento da richiedersi al termine delle 
lezioni. E-mail: santagata.anne@hsr.it  Internal phone: 2257 
 
Premessa del Corso:  
Il corso ha la finalità di fornire allo studente le conoscenze di base della lingua Inglese e le 
competenze linguistiche necessarie per stabilire una comunicazione semplice ed efficace con il 
paziente e i suoi familiari.   Lo studente, al termine del corso, sarà inoltre in grado di comprendere 
la letteratura scientifica infermieristica in testi a bassa complessità,( Evidence Based Practice 
Information Sheets for Health Professionals, Pressure sores, Falls in Hospital), di sintetizzarli e di 
esporne i contenuti oralmente. E’ noto, infatti, che per realizzare e offrire le migliori cure possibili, 
nonché per mettere in atto in maniera efficace il prendersi cura delle persone, mandato essenziale 
della professione infermieristica, sono necessari il reperimento, la consultazione e l’analisi delle 
evidenze scientifiche più recenti. Per tale attività la conoscenza e l’apprendimento della lingua 
Inglese diventano indispensabili 
 
Obiettivi formativi della disciplina:  
Sviluppare negli studenti le abilità di utilizzo corretto delle regole grammaticali per agevolare la 
comprensione di un testo e facilitarne il processo di traduzione.  
Sviluppare negli studenti la conoscenza ed il corretto utilizzo della terminologia infermieristica e 
medica, in generale e specifica  
Sviluppare negli studenti le abilità di conversazione necessarie a sostenere un semplice colloquio 
in lingua inglese, finalizzato all’informazione e all’educazione sanitaria di un paziente ricoverato. 
Durante il corso verranno sviluppate le quattro abilità linguistiche (Leggere-Scrivere-Parlare- 
Ascoltare)  attraverso: 
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 attività di comprensione ed espressione orale ( esercizi  di ascolto  e comprensione che servono a 
rafforzare l’apprendimento di conoscenze e fissare dei concetti) 

 lettura e comprensione di un testo ( esercizi di lettura e comprensione con modalità 
“vero/falso” o a risposta aperta)  

 scrittura, che verrà utilizzata come supporto alle altre attività e per il consolidamento delle 
strutture grammaticali apprese ( composizione scritta mirata al consolidamento delle 
regole ortografiche e sintattiche , nonché allo sviluppo delle capacità logico-strutturali e 
organizzative di un testo)  

 
Contenuti della disciplina:  

 Grammatica :  

pronomi personali soggetto e complemento ; articoli definiti e indefiniti ; il plurale ; sostantivi 
numerabili e non-numerabili ; esprimere quantità ( molto / poco / un po’ ) aggettivi e pronomi 
possessivi ; il genitivo sassone ; aggettivi e pronomi dimostrativi ; numeri cardinali e ordinali; 
comparativi e superlativi ; pronomi interrogativi ; pronomi relativi  ; frasi subordinate ; verbi 
modali ; verbi riflessivi ; principali verbi irregolari ; frasi ipotetiche di 1° /2° / 3° grado ;  
introduzione al  passivo e al discorso indiretto.  

 Tempi verbali : il presente , il  futuro , il passato e il condizionale . 

     Terminologia :la professione infermieristica; Missione del ICN; il codice etico; diagnosi 
infermieristica; assessment del paziente; parti principali del corpo umano; body systems;  
malattie più frequenti; strumenti  in uso in  ambito medico sanitario ; tipi di farmaci ; figure 
professionali e specialisti in ambito ospedaliero ; luoghi e reparti ospedalieri.  

 Lettura e  traduzione di brani di antologia medica, articoli di ricerca infermieristica con 
specifica terminologia scientifica in Inglese. 

 Presentazioni orali con powerpoint sintetizzando I principali risultati di un articolo di 
ricerca. 

Bibliografia del corso 
Raccomandata: 

 Malaguti-Parini-Roberts, English for nurses and healthcare providers, Milano, CEA, 2006 
 G.Belcaro, M.R. Cesarone, A.M. Belcaro, Dizionario Medico Illustrato Inglese-Italiano, 

Torino, Ed. Minerva Medica S.P.A  
Suggerita: 

 Cambridge English for Nursing , Virginia Allum and Patricia McGarr) published by 
Cambridge University Press 2008 ISBN 978-0-521-71540-9 

 Dictionary of nursing – Peter Collin – Bloomsbury 
 Oxford concise Medical Dictionary 
 Gould Chiampo – Dizionario enciclopedico di Medicina Italiano/Inglese – Zanichelli McGraw-

Hill 
 Dordland’s – Medical dictionary – Saunders. 
 Articoli scientifici tratti riviste specialistiche o tratti da motori di ricerca quali: 

o Evidence based nursing       http://www.evidencebasednursing.it/ 
o Pub med:    www.ncbi.nlm.nih.gov 
o CINAHL:   www.cinahl.com/prodsvcs/cinahldb.htm 
o COCHRANE LIBRARY: www.interscience.wiley.com 
o EMBASE:   www.embase.com 

Videoeditorials:   www.medscape.com/viewarticle/507958    
 
 

 §§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Disciplina contributiva: INF/01 Informatica 

Docente : Dr.ssa Carla Masperi 

Curriculum Scientifico:  

Laurea in Economia E Commercio conseguita presso l’Universita Cattolica del Sacro Cuore Milano. 
Esperienze professionali: 
1989-1995: IBM ; 1996-2005 SAP; 2006 Gruppo Reply.  
Dal 2007 Direttore Sistemi Informativi della Fondazione San Raffaele del Monte Tabor 
 
Membro di  Advisory Board ( Politecnico di Milano, SAP Healthcare)  
Relatore di alcuni convegni relativi al mondo clinico 

Marzo 2008, 2009, 2010 “ EPR e Dati Clinici”;  
Maggio 2008 Tavola rotonda expo sanità Bologna;  
Settembre 2008 Politecnico di Milano “La cartella clinica elettronica”  
Febbraio 2009 Green IT IDC,  
Novembre 2009 Forum sanità di Arezzo  
Maggio 2010 Exposanità Bologna) 
 

Relatore presso il MIP sulla gestione del cambiamento nei progetti IT (nel 2009 e nel 2010) 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  

Il docente è a disposizione degli studenti previo appuntamento da richiedersi al termine delle 
lezioni. E-mail carla.masperi@hsr.it 

Obiettivi formativi della disciplina:  
Obiettivo generale del corso è fornire  i concetti base dell’informatica applicata alla professione di 
infermiere. Lo studente sarà guidato nella comprensione delle principali applicazioni 
correntemente in uso presso le moderne istituzioni sanitarie. 
Scopo del corso è quello di fornire le principali nozioni utili a comprendere la gestione 
informatizzata delle attività infermieristiche (in reparto e in regime ambulatoriale). 
 
Contenuti della disciplina:  
Overview generale sullo stato dell’arte dell’evoluzione tecnologica 
Le principali tecnologie utilizzate in ambito sanitario: definizioni  caratteristiche benefici attesi 
Sicurezza e privacy in sanità 
Il sistema informativo ospedaliero 
La cartella clinica elettronica 
Strumenti di produttività individuale a supporto dell’attività professionale 
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7 – Attività formative professionalizzanti 
 
 
Laboratorio professionale – Med/45 
Dr.ssa Villa Giulia 

Curriculum Scientifico:  

Laurea in Infermieristica conseguita nel 2004. Master Universitario di primo livello in Assistenza 
Avanzata al Paziente Critico, Università Vita-Salute San Raffaele conseguito nel 2010. 
Da gennaio 2008: Tutor clinico presso il Corso di Laurea in Infermieristica, Università Vita-Salute 
San Raffaele, Milano con funzioni di coordinamento del secondo anno di corso e attività di tutorato 
clinico agli studenti del primo, secondo e terzo anno di corso; 
da febbraio 2005 a gennaio 2008: Infermiera presso Unità Operativa Urologia, IRCCS San 
Raffaele, Milano 
Nell’anno accademico 2009/2010 docente a contratto presso l’Università Vita-Salute San Raffaele 
Milano per la docenza di Infermieristica clinica in Chirurgia specialistica (Med/45) e per la docenza 
Metodologia della ricerca Infermieristica (Med/45). Nell’anno accademico 2008/2009 docente a 
contratto presso l’Università Vita-Salute San Raffaele Milano per la docenza di Infermieristica 
clinica in Chirurgia specialistica (Med/45). Relatore e correlatore di Tesi di Laurea di primo livello 
in ambito chirurgico-urologico. 

Indirizzo di posta elettronica, telefono e orario di ricevimento:  
E-mail: villa.giulia@hsr.it  
Telefono: 02 2643 2595/2522 
Orario di ricevimento: il docente è disponibile per colloqui con gli studenti previo appuntamento 
telefonico o e-mail  
 
Obiettivi Espressi Come Competenze Esito: 
lo studente attua interventi e tecniche a sostegno dell’assistenza infermieristica che richiedono 
attività gestuali e relazionali e l’utilizzo di capacità intellettuali complesse in un clima protetto e 
simulato. Assume decisioni assistenziali utilizzando un approccio scientifico di risoluzione dei 
problemi, avvalendosi anche di metodi e strumenti per l’attuazione degli interventi con tecniche e 
abilità validate. 
 
Bibliografia: 
Rotondi M. Facilitare l’apprendere Associazione Italiana Formatori Franco Angeli editore 2002 
Gamberoni, Marmo, Bozzolan, Loss, Valentini. Apprendimento clinico, riflessività e tutorato. Prima 
edizione. EdiSes 
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ATTIVITÀ FORMATIVE (attivo nell’a.a. 2011/2012) 
II ANNO  
 
 

8 – Applicazione dei processi diagnostici e terapeutici 

9 – Infermieristica clinica in area medica 

10 – Infermieristica clinica in chirurgia specialistica 

11 – Infermieristica clinica nella cronicità e disabilità 

12 – Relazione di aiuto nei processi assistenziali 

13 – Organizzazione del lavoro e principi legali e deontologici dell’esercizio 

professionale 

14 – Attività formative professionalizzanti 
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ATTIVITÀ FORMATIVE (attivo nell’a.a. 2012/2013) 
 
III ANNO  
 
 

15 – Organizzazione del sistema sanitario e metodologia dell’assistenza basata sulle 

prove di efficacia 

16 – Infermieristica clinica nella criticità vitale 

17 – Infermieristica clinica in area materno-infantile 

18 – Metodologie di intervento nella comunità 

19 – Attività formative professionalizzanti 

20 – Attività a scelta dello studente 
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ATTIVITÀ ELETTIVE ESEGUIBILI DAL 1° ANNO 
 
Le prove di efficacia nell’assistenza chirurgica 

Dolore e sofferenza: approccio assistenziale 

Il dibattito nell’evoluzione della disciplina infermieristica e confronto Internazionale 

Lo sviluppo scientifico nella clinica medica e implicazioni assistenziali 
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Orari delle lezioni 
 

OTTOBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 11 Coordinamento Coordinamento Coordinamento Coordinamento pranzo    

Martedì 12 Biochimica Biochimica Inf.ca Generale Inf.ca Generale pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Mercoledì 13 Inf.ca Generale Inf.ca Generale Coordinamento Coordinamento pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Giovedì 14 Biochimica Biochimica Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Studio guidato 

Venerdì 15 Inf.ca Generale Inf.ca Generale Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

OTTOBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 18 Biochimica Biochimica Studio guidato Studio guidato pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Martedì 19 Biochimica Biochimica Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Mercoledì 20     pranzo    

Giovedì 21 Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Studio guidato Studio guidato pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Venerdì 22 Inf.ca Generale Inf.ca Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

OTTOBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 25 Pat.Generale Pat.Generale Inf.ca Generale Inf.ca Generale pranzo Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 

Martedì 26 Pat.Generale Pat.Generale Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Studio guidato 

Mercoledì 27 Pat.Generale Pat.Generale Inf.ca Generale Inf.ca Generale pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Giovedì 28 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Venerdì 29 Pat.Generale Pat.Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

CdL in Infermieristica - Anno Accademico 2010-2011 

1° anno – I semestre  
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NOVEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 1         

Martedì 2 Biochimica Biochimica Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Inf.ca di Base 1 

Mercoledì 3 Biochimica Biochimica Biochimica Biochimica pranzo Inf.ca Generale Inf.ca Generale Inf.ca Generale 

Giovedì 4 Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  pranzo Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 

Venerdì 5 Pat.Generale Pat.Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

NOVEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 8 Pat.Generale Pat.Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Martedì 9 Pat.Generale Pat.Generale Biologia-Genetica Biologia-Genetica pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Mercoledì 10 Biochimica Biochimica Biochimica Biochimica pranzo Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 

Giovedì 11 Biologia-Genetica Biologia-Genetica Pat.Generale Pat.Generale pranzo Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 

Venerdì 12 Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

NOVEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 15 Biochimica Biochimica Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Martedì 16 Biochimica Biochimica Biologia-Genetica Biologia-Genetica pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Mercoledì 17     pranzo    

Giovedì 18 Biologia-Genetica Biologia-Genetica Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Studio guidato 

Venerdì 19 Pat.Generale Pat.Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

NOVEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 22 Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Martedì 23 Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Biologia-Genetica Biologia-Genetica pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Inf.ca di Base 1 

Mercoledì 24     pranzo    
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Giovedì 25 Biologia-Genetica Biologia-Genetica Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica pranzo Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  

Venerdì 26 Pat.Generale Pat.Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia pranzo Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca 

NOVEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 29 Pat.Generale Pat.Generale Inf.ca di Base 2  Inf.ca di Base 2  pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Martedì 30 Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Biologia-Genetica Biologia-Genetica pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

DICEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Mercoledì 1 Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Giovedì 2 Biologia-Genetica Biologia-Genetica Pat.Generale Pat.Generale pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Venerdì 3     pranzo    

DICEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 6         

Martedì 7         

Mercoledì 8         

Giovedì 9 Biologia-Genetica Biologia-Genetica Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Venerdì 10 Biochimica Biochimica Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

DICEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 13 Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Martedì 14 Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Biologia-Genetica Biologia-Genetica pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Mercoledì 15 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Giovedì 16 Biologia-Genetica Biologia-Genetica Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Venerdì 17 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca 
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DICEMBRE 2010 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 20 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Farmac.Generale Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Martedì 21 Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Biologia-Genetica Biologia-Genetica pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Inf.ca di Base 1 

Mercoledì 22 Inf.ca di Base 1 Inf.ca di Base 1 Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica 

GENNAIO 2011 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 10 Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca pranzo Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica Fisiop.Semeiotica 

Martedì 11 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Mercoledì 12 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Giovedì 13 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Venerdì 14  Inf.ca di Base 1 Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

GENNAIO  2011 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 17 Studio guidato Studio guidato Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Martedì 18 Studio guidato Studio guidato Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia 

Mercoledì 19     pranzo    

Giovedì 20 Anatomia-Fisiologia Anatomia-Fisiologia Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Studio guidato Studio guidato Studio guidato 

Venerdì 21 Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca Metodologia Inf.ca pranzo Farmac.Generale Farmac.Generale Farmac.Generale 

GENNAIO  2011 09.00-09.50 09.50-10.40 11.00-11.50 11.50-12.40 12.40-14.00 14.00-14.50 14.50-15.40 16.00-16.50 
Lunedì 24 Studio guidato Studio guidato Farmac.Generale Farmac.Generale pranzo Coordinamento Coordinamento Coordinamento 

Martedì 25 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Mercoledì 26 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Giovedì 27 Laboratorio Laboratorio Laboratorio Laboratorio pranzo Laboratorio Laboratorio Laboratorio 

Venerdì 28     pranzo    

GLI ORARI PUBBLICATI SONO DA CONSIDERARSI PURAMENTE  INDICATIVI IN QUANTO SOGGETTI A POSSIBILI CAMBIAMENTI 


